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Cenni di teoria dell’ancoraggio 

 
 
 
Forze presenti su un carico posto su sistemi in movimento 
 
 
Figura 1: Trasporto su strada 

 
Coefficiente di accelerazione lungo la direzione Y 
Cy1 = 0,8 (stesso verso del moto) – Cy2 = 0,5 (verso opposto al moto) 

Coefficiente di accelerazione lungo la direzione X 
Cx = 0,5 (direzione trasversale al moto, in ambo i versi) 

Coefficiente di accelerazione lungo la direzione Z 
Cz = 1,0 (direzione verticale al moto, in ambo i versi) 

 
Un corpo di massa m posto su un sistema in movimento subisce forze secondo diverse possibili direzioni. Assunto un sistema di riferimento 
tridimensionale x,y,z  le forze avranno le direzioni schematizzate dalle frecce in figura 1, 2, 3. Secondo la normativa EN12195, che riguarda 
l’ancoraggio dei carichi su sistemi in movimenti, le varie forze vanno espresse in maniera proporzionale al peso del carico da ancorare. Essendo g 
l’accelerazione di gravità, il peso P del corpo di massa m da ancorare è dato dalla formula: 
 

P = m·g 
 
Dunque per esprimere le forze agenti sul corpo di massa m in maniera proporzionale al suo peso si utilizzano i coefficienti di accelerazione Cx, Cy e 
Cz nelle tre direzioni. Un corpo di massa m posto su un sistema in movimento subisce una forza le cui componenti principali sono date, in modulo, 
dalle seguenti formule: 
 

Forza lungo la direzione del moto, nello stesso verso: Cy1·m·g 
Forza lungo la direzione del moto, in verso opposto al moto: Cy2·m·g 

 
Forza in direzione trasversale al moto, in ambedue i versi: Cx·m·g 

 
Forza in direzione verticale al moto, in ambedue i versi: Cz·m·g 

 
In generale i valori dei coefficienti di accelerazione Cx, Cy e Cz variano a seconda del tipo di mezzo di trasporto che si utilizza. 
 

 

Cy2 

Cy1 

Cz 

Cz 

Cx 

Cx 

Z 

Y X 



Sistemi di ancoraggio 
 

 4

 
 
 
Figura 2: Trasporto su rotaia 

 
Coefficiente di accelerazione lungo la direzione Y 
Cy1 = 4,0 (stesso verso del moto) – Cy2 = 4,0 (verso opposto al moto) 

Coefficiente di accelerazione lungo la direzione X 
Cx = 0,5 (direzione trasversale al moto, in ambo i versi) 

Coefficiente di accelerazione lungo la direzione Z 
Cz = 1,0 (direzione verticale al moto, in ambo i versi) 

 

 
Figura 3: Trasporto su acqua 

 
Coefficiente di accelerazione lungo la direzione Y 
Cy1 = 0,2 (stesso verso del moto) – Cy2 = 0,2 (verso opposto al moto) 

Coefficiente di accelerazione lungo la direzione X 
Cx = 0,7 (direzione trasversale al moto, in ambo i versi) 

Coefficiente di accelerazione lungo la direzione Z 
Cz = 2,2 (direzione verticale al moto, in ambo i versi) 
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Ancoraggio in diagonale 
 
 
Figura 4: Ancoraggio diagonale 

 
L’ancoraggio in diagonale è un metodo che consiste di almeno 4 sistemi di ancoraggio posti ai vertici del corpo da ancorare. Questi sistemi di 
ancoraggio, A1, A2, A3, A4, si considerano direttamente vincolati al pianale di trasporto ed al corpo da ancorare. Il corpo da ancorare sia di massa m 
e sia posto per semplicità in maniera simmetrica rispetto al pianale in modo tale che gli angoli α e β siano gli stessi per tutti e 4 i sistemi di 
ancoraggio. Ogni sistema di ancoraggio sia dotato di una capacità di lavoro (detta Capacità di Ancoraggio – Lashing Capacity) LC. Questa 
rappresenta la forza massima che il sistema di ancoraggio è in grado di sostenere.  

 
Sia inoltre µ il valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. Questo valore è fondamentale per il calcolo 
dell’ancoraggio e dipende dai materiali di entrambi. 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una decelerazione lungo la stessa direzione del 
moto. In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = 2. 
 

Cy1·m·g = µ·(m·g + na·LC·sinα) + na·LC·cosα·cosβ          (1.1) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

)coscossin(

)( 1

βααµ
µ

+⋅
−⋅⋅

=
a

y

n

Cgm
LC           (1.2) 

Nel caso di una decelerazione su strada si ha Cy1 = 0,8. Si è detto poi che na = 2. Inoltre si può assumere 20°≤ β ≤45° come ipotesi di lavoro 
ragionevole. Va inoltre considerata la relazione 0°≤ α ≤60° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più piccolo possibile. I valori di µ 
invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

Coefficiente di attrito µ Asciutto Bagnato Ingrassato/Oliato 

Legno/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,05 ÷ 0,15 

Metallo/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,10 

Metallo/Metallo 0,10 ÷ 0,25 0,10 ÷ 0,20 0,01 ÷ 0,10 

Cemento/Legno 0,30 ÷ 0,60 0,30 ÷ 0,50 0,10 ÷ 0,20 

Speciale tappeto antiscivolo 0,6 0,6  
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Tabella 1: Ancoraggio in diagonale in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 0,8 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 45° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 45° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,4 0,5 0,7 0,9 1,2 1,8 0,3 0,4 0,6 0,8 1,2 2,1 

500 0,8 1,0 1,4 1,8 2,4 3,6 0,6 0,8 1,2 1,6 2,4 4,2 

750 1,2 1,5 2,1 2,7 3,6 5,4 0,9 1,2 1,8 2,4 3,6 6,3 

1.000 1,6 2,0 2,8 3,6 4,8 7,2 1,2 1,6 2,4 3,2 4,8 8,4 

2.000 3,2 4,0 5,6 7,2 9,6 14,4 2,4 3,2 4,8 6,4 9,6 16,8 

2.500 4,0 5,0 7,0 9,0 12,0 18,0 3,0 4,0 6,0 8,0 12,0 21,0 

3.000 4,8 6,0 8,4 10,8 14,4 21,6 3,6 4,8 7,2 9,6 14,4 25,2 

3.500 5,6 7,0 9,8 12,6 16,8 25,2 4,2 5,6 8,4 11,2 16,8 29,4 

4.000 6,4 8,0 11,2 14,4 19,2 28,8 4,8 6,4 9,6 12,8 19,2 33,6 

5.000 8,0 10,0 14,0 18,0 24,0 36,0 6,0 8,0 12,0 16,0 24,0 42,0 

6.300 10,0 12,6 17,6 22,6 30,2 45,3 7,5 10,0 15,1 20,1 30,2 52,9 

8.000 12,8 16,0 22,4 28,8 38,4 57,6 9,6 12,8 19,2 25,6 38,4 67,2 

10.000 16,0 20,0 28,0 36,0 48,0 72,0 12,0 16,0 24,0 32,0 48,0 84,0 

13.000 20,8 26,0 36,4 46,8 62,4 93,6 15,6 20,8 31,2 41,6 62,4 109,2 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 

Tabella 2: Ancoraggio in diagonale in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 4,0 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 45° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 45° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,08 0,09 0,10 0,11 0,12 0,13 0,05 0,06 0,08 0,09 0,11 0,12 

500 0,16 0,18 0,20 0,22 0,24 0,26 0,10 0,12 0,16 0,18 0,22 0,24 

750 0,24 0,27 0,30 0,33 0,36 0,39 0,15 0,18 0,24 0,27 0,33 0,36 

1.000 0,32 0,36 0,40 0,44 0,48 0,52 0,20 0,24 0,32 0,36 0,44 0,48 

2.000 0,64 0,72 0,80 0,88 0,96 1,04 0,40 0,48 0,64 0,72 0,88 0,96 

2.500 0,80 0,90 1,00 1,10 1,20 1,30 0,50 0,60 0,80 0,90 1,10 1,20 

3.000 0,96 1,08 1,20 1,32 1,44 1,56 0,60 0,72 0,96 1,08 1,32 1,44 

3.500 1,12 1,26 1,40 1,54 1,68 1,82 0,70 0,84 1,12 1,26 1,54 1,68 

4.000 1,28 1,44 1,60 1,76 1,92 2,08 0,80 0,96 1,28 1,44 1,76 1,92 

5.000 1,60 1,80 2,00 2,20 2,40 2,60 1,00 1,20 1,60 1,80 2,20 2,40 

6.300 2,01 2,26 2,52 2,77 3,02 3,27 1,26 1,51 2,01 2,26 2,77 3,02 

8.000 2,56 2,88 3,20 3,52 3,84 4,16 1,60 1,92 2,56 2,88 3,52 3,84 

10.000 3,20 3,60 4,00 4,40 4,80 5,20 2,00 2,40 3,20 3,60 4,40 4,80 

13.000 4,16 4,68 5,20 5,72 6,24 6,76 2,60 3,12 4,16 4,68 5,72 6,24 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Osservazione 1 
 
Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia, impiegando un metodo di ancoraggio diagonale, la relazione matematica che lega le 
forze in gioco ai fini del calcolo dell’ancoraggio è più semplice e viene espressa secondo la (1.3). In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi 
attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. Nella nostra trattazione assumeremo che na = 2, ipotesi severa ma ragionevole. 
 

Cz·m·g = na·LC·sinα          (1.3) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

αsin⋅
⋅⋅=

a

z

n

Cgm
LC           (1.4) 

Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia di un trasporto su acqua si ha Cz = 2,2. Si è detto poi che na = 2. Va inoltre 
considerata la relazione 0°≤ α ≤60°. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 
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Tabella 3: Ancoraggio in diagonale in caso di traslazione verticale rispetto alla direzione del moto con Cz = 2,2 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse z – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
0° ≤ α ≤ 30° 250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,11 0,22 0,33 0,44 0,88 1,10 1,32 1,54 1,76 2,20 2,77 3,52 4,40 5,72 
 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
30° ≤ α ≤ 60° 

250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,19 0,38 0,57 0,76 1,52 1,90 2,28 2,66 3,04 3,80 4,78 6,08 7,60 9,88 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Osservazione 2 
 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una traslazione in direzione trasversale al moto. 
In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = 2. Sia inoltre µ il 
valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. 
 

Cx·m·g = µ·(m·g + na·LC·sinα) + na·LC·cosα·sinβ          (1.5) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

)sincossin(
)(

βααµ
µ

+⋅
−⋅⋅=

a

x

n

Cgm
LC           (1.6) 

Nel caso di una traslazione in direzione trasversale al moto su acqua si ha Cx = 0,7. Si è detto poi che na = 2. Inoltre si può assumere 20°≤ β ≤45° 
come ipotesi di lavoro ragionevole. Va inoltre considerata la relazione 0°≤ α ≤60° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più piccolo 
possibile. I valori di µ invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

 
 

Tabella 4: Ancoraggio in diagonale in caso di traslazione in direzione trasversale al moto con Cx= 0,7 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse x – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 45° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 45° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,2 0,3 0,5 0,8 1,3 2,9 0,2 0,3 0,5 0,8 1,4 3,4 

500 0,4 0,6 1,0 1,6 2,6 5,8 0,4 0,6 1,0 1,6 2,8 6,8 

750 0,6 0,9 1,5 2,4 3,9 8,7 0,6 0,9 1,5 2,4 4,2 10,2 

1.000 0,8 1,2 2,0 3,2 5,2 11,6 0,8 1,2 2,0 3,2 5,6 13,6 

2.000 1,6 2,4 4,0 6,4 10,4 23,2 1,6 2,4 4,0 6,4 11,2 27,2 

2.500 2,0 3,0 5,0 8,0 13,0 29,0 2,0 3,0 5,0 8,0 14,0 34,0 

3.000 2,4 3,6 6,0 9,6 15,6 34,8 2,4 3,6 6,0 9,6 16,8 40,8 

3.500 2,8 4,2 7,0 11,2 18,2 40,6 2,8 4,2 7,0 11,2 19,6 47,6 

4.000 3,2 4,8 8,0 12,8 20,8 46,4 3,2 4,8 8,0 12,8 22,4 54,4 

5.000 4,0 6,0 12,0 16,0 26,0 58,0 4,0 6,0 12,0 16,0 28,0 68,0 

6.300 5,0 7,5 12,6 20,1 32,7 73,0 5,0 7,5 12,6 20,1 35,2 85,6 

8.000 6,4 9,6 16,0 25,6 41,6 92,8 6,4 9,6 16,0 25,6 44,8 108,8 

10.000 8,0 12,0 20,0 32,0 52,0 116,0 8,0 12,0 20,0 32,0 56,0 136,0 

13.000 10,4 15,6 26,0 41,6 67,6 150,8 10,4 15,6 26,0 41,6 72,8 176,8 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Riportiamo di seguito altri valori utili del coefficiente di attrito µ per calcolare la forza di ancoraggio in vari casi. 

Superfici a contatto Valore di µ 

Cuoio su legno 0,3 ÷ 0,5 
Cuoio su metallo 0,2 ÷ 0,4 
Pietra su legno 0,3 
Gomma su asfalto 0,6 
Acciaio su ghiaccio 0,01 
Legno su neve 0,03 
Teflon su teflon 0,04 
Teflon su acciaio 0,04 
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Ancoraggio in diagonale incrociato 
 
 
Figura 5: Ancoraggio diagonale incrociato 

 
L’ancoraggio in diagonale incrociato rappresenta una variante dell’ancoraggio in diagonale. E’ un metodo che consiste di almeno 4 sistemi di 
ancoraggio posti ai vertici del corpo da ancorare, in maniera incrociata tra loro. Questi sistemi di ancoraggio, A1, A2, A3, A4, si considerano 
direttamente vincolati al pianale di trasporto ed al corpo da ancorare. Il corpo da ancorare sia di massa m e sia posto per semplicità in maniera 
simmetrica rispetto al pianale in modo tale che gli angoli α e β siano gli stessi per tutti e 4 i sistemi di ancoraggio. Ogni sistema di ancoraggio sia 
dotato di una capacità di lavoro (detta Capacità di Ancoraggio – Lashing Capacity) LC. Questa rappresenta la forza massima che il sistema di 
ancoraggio è in grado di sostenere.  

 
Sia inoltre µ il valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. Questo valore è fondamentale per il calcolo 
dell’ancoraggio e dipende dai materiali di entrambi. 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una decelerazione lungo la stessa direzione del 
moto. In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = 2. 
 

Cy1·m·g = µ·(m·g + na·LC·sinα) + na·LC·cosα·cosβ          (1.7) formalmente analoga alla (1.1) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

)coscossin(

)( 1

βααµ
µ

+⋅
−⋅⋅

=
a

y

n

Cgm
LC           (1.8) formalmente analoga alla (1.2) 

Nel caso di una decelerazione su strada si ha Cy1 = 0,8. Si è detto poi che na = 2. Inoltre si può assumere 20°≤ β ≤60° come ipotesi di lavoro 
ragionevole. Va inoltre considerata la relazione 0°≤ α ≤60° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più piccolo possibile. I valori di µ 
invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

Coefficiente di attrito µ Asciutto Bagnato Ingrassato/Oliato 

Legno/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,05 ÷ 0,15 

Metallo/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,10 

Metallo/Metallo 0,10 ÷ 0,25 0,10 ÷ 0,20 0,01 ÷ 0,10 

Cemento/Legno 0,30 ÷ 0,60 0,30 ÷ 0,50 0,10 ÷ 0,20 

Speciale tappeto antiscivolo 0,6 0,6  
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Tabella 5: Ancoraggio in diagonale incrociato in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 0,8 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 60° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 60° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,3 0,4 0,5 0,7 1,1 1,8 0,2 0,3 0,5 0,7 1,1 1,9 

500 0,6 0,8 1,0 1,4 2,2 3,6 0,4 0,6 1,0 1,4 2,2 3,8 

750 0,9 1,2 1,5 2,1 3,3 5,4 0,6 0,9 1,5 2,1 3,3 5,7 

1.000 1,2 1,6 2,0 2,8 4,4 7,2 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

2.000 2,4 3,2 4,0 5,6 8,8 14,4 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

2.500 3,0 4,0 5,0 7,0 11,0 18,0 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

3.000 3,6 4,8 6,0 8,4 13,2 21,6 2,4 3,6 6,0 8,4 13,2 22,8 

3.500 4,2 5,6 7,0 9,8 15,4 25,2 2,8 4,2 7,0 9,8 15,4 26,6 

4.000 4,8 6,4 8,0 11,2 17,6 28,8 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

5.000 6,0 8,0 10,0 14,0 22,0 36,0 4,0 6,0 10,0 14,0 22,0 38,0 

6.300 7,5 10,0 12,6 17,6 27,7 45,3 5,0 7,5 12,6 17,6 27,7 47,8 

8.000 9,6 12,8 16,0 22,4 35,2 57,6 6,4 9,6 16,0 22,4 35,2 60,8 

10.000 12,0 16,0 20,0 28,0 44,0 72,0 8,0 12,0 20,0 28,0 44,0 76,0 

13.000 15,6 20,8 26,0 36,4 57,2 93,6 10,4 15,6 26,0 36,4 57,2 98,8 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale incrociato sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 

Tabella 6: Ancoraggio in diagonale incrociato in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 4,0 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 60° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 60° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,05 0,06 0,07 0,08 0,09 0,10 0,04 0,05 0,06 0,08 0,09 0,11 

500 0,10 0,12 0,14 0,16 0,18 0,20 0,08 0,10 0,12 0,16 0,18 0,22 

750 0,15 0,18 0,21 0,24 0,27 0,30 0,12 0,15 0,18 0,24 0,27 0,33 

1.000 0,20 0,24 0,28 0,32 0,36 0,40 0,16 0,20 0,24 0,32 0,36 0,44 

2.000 0,40 0,48 0,56 0,64 0,72 0,80 0,32 0,40 0,48 0,64 0,72 0,88 

2.500 0,50 0,60 0,70 0,80 0,90 1,00 0,40 0,50 0,60 0,80 0,90 1,10 

3.000 0,60 0,72 0,84 0,96 1,08 1,20 0,48 0,60 0,72 0,96 1,08 1,32 

3.500 0,70 0,84 0,98 1,12 1,26 1,40 0,56 0,70 0,84 1,12 1,26 1,54 

4.000 0,80 0,96 1,12 1,28 1,44 1,60 0,64 0,80 0,96 1,28 1,44 1,76 

5.000 1,00 1,20 1,40 1,60 1,80 2,00 0,80 1,00 1,20 1,60 1,80 2,20 

6.300 1,26 1,51 1,76 2,01 2,26 2,52 1,00 1,26 1,51 2,01 2,26 2,77 

8.000 1,60 1,92 2,24 2,56 2,88 3,20 1,28 1,60 1,92 2,56 2,88 3,52 

10.000 2,00 2,40 2,80 3,20 3,60 4,00 1,60 2,00 2,40 3,20 3,60 4,40 

13.000 2,60 3,12 3,64 4,16 4,68 5,20 2,08 2,60 3,12 4,16 4,68 5,72 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale incrociato sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Osservazione 3 
 
Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia, impiegando un metodo di ancoraggio diagonale incrociato, la relazione matematica 
che lega le forze in gioco ai fini del calcolo dell’ancoraggio è più semplice e viene espressa secondo la (1.9). In tale situazione sia na il numero degli 
ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. Nella nostra trattazione assumeremo che na = 2, ipotesi severa ma ragionevole. 
 

Cz·m·g = na·LC·sinα          (1.9) formalmente analoga alla (1.3) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

αsin⋅
⋅⋅=

a

z

n

Cgm
LC           (1.10) formalmente analoga alla (1.4) 

Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia di un trasporto su acqua si ha Cz = 2,2. Si è detto poi che na = 2. Va inoltre 
considerata la relazione 0°≤ α ≤60°. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 
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Tabella 7: Ancoraggio in diagonale incrociato in caso di traslazione verticale rispetto alla direzione del moto con Cz = 2,2 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse z – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
0° ≤ α ≤ 30° 250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,11 0,22 0,33 0,44 0,88 1,10 1,32 1,54 1,76 2,20 2,77 3,52 4,40 5,72 
 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
30° ≤ α ≤ 60° 

250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,19 0,38 0,57 0,76 1,52 1,90 2,28 2,66 3,04 3,80 4,78 6,08 7,60 9,88 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale incrociato sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
Osservazione 4 
 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una traslazione in direzione trasversale al moto. 
In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = 2. Sia inoltre µ il 
valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. 
 

Cx·m·g = µ·(m·g + na·LC·sinα) + na·LC·cosα·sinβ          (1.11) formalmente analoga alla (1.5) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

)sincossin(
)(

βααµ
µ

+⋅
−⋅⋅=

a

x

n

Cgm
LC           (1.12) formalmente analoga alla (1.6) 

Nel caso di una traslazione in direzione trasversale al moto su acqua si ha Cx = 0,7. Si è detto poi che na = 2. Inoltre si può assumere 20°≤ β ≤60° 
come ipotesi di lavoro ragionevole. Va inoltre considerata la relazione 0°≤ α ≤60° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più piccolo 
possibile. I valori di µ invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

 
Tabella 8: Ancoraggio in diagonale incrociato in caso di traslazione in direzione trasversale al moto con Cx= 0,7 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse x – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 60° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 60° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,2 0,3 0,5 0,8 1,3 2,9 0,2 0,3 0,5 0,8 1,4 3,4 

500 0,4 0,6 1,0 1,6 2,6 5,8 0,4 0,6 1,0 1,6 2,8 6,8 

750 0,6 0,9 1,5 2,4 3,9 8,7 0,6 0,9 1,5 2,4 4,2 10,2 

1.000 0,8 1,2 2,0 3,2 5,2 11,6 0,8 1,2 2,0 3,2 5,6 13,6 

2.000 1,6 2,4 4,0 6,4 10,4 23,2 1,6 2,4 4,0 6,4 11,2 27,2 

2.500 2,0 3,0 5,0 8,0 13,0 29,0 2,0 3,0 5,0 8,0 14,0 34,0 

3.000 2,4 3,6 6,0 9,6 15,6 34,8 2,4 3,6 6,0 9,6 16,8 40,8 

3.500 2,8 4,2 7,0 11,2 18,2 40,6 2,8 4,2 7,0 11,2 19,6 47,6 

4.000 3,2 4,8 8,0 12,8 20,8 46,4 3,2 4,8 8,0 12,8 22,4 54,4 

5.000 4,0 6,0 12,0 16,0 26,0 58,0 4,0 6,0 12,0 16,0 28,0 68,0 

6.300 5,0 7,5 12,6 20,1 32,7 73,0 5,0 7,5 12,6 20,1 35,2 85,6 

8.000 6,4 9,6 16,0 25,6 41,6 92,8 6,4 9,6 16,0 25,6 44,8 108,8 

10.000 8,0 12,0 20,0 32,0 52,0 116,0 8,0 12,0 20,0 32,0 56,0 136,0 

13.000 10,4 15,6 26,0 41,6 67,6 150,8 10,4 15,6 26,0 41,6 72,8 176,8 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale incrociato sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Riportiamo di seguito una tabella dei principali valori approssimati delle funzioni seno e coseno 

Angolo Seno Coseno 

0° 0 1 
10° 0,17 0,98 
20° 0,34 0,94 
30° 0,50 0,87 
40° 0,64 0,77 
45° 0,71 0,71 
50° 0,77 0,64 
60° 0,87 0,50 
70° 0,94 0,34 
80° 0,98 0,17 
90° 1 0 
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Ancoraggio in diagonale inverso 
 
 
Figura 6: Ancoraggio diagonale inverso 

 
L’ancoraggio in diagonale inverso rappresenta una seconda variante dell’ancoraggio in diagonale. E’ un metodo che consiste di almeno 4 sistemi di 
ancoraggio posti ai vertici del corpo da ancorare, in maniera inversa tra loro. Questi sistemi di ancoraggio, A1, A2, A3, A4, si considerano 
direttamente vincolati al pianale di trasporto ed al corpo da ancorare. Il corpo da ancorare sia di massa m e sia posto per semplicità in maniera 
simmetrica rispetto al pianale in modo tale che gli angoli α e β siano gli stessi per tutti e 4 i sistemi di ancoraggio. Ogni sistema di ancoraggio sia 
dotato di una capacità di lavoro (detta Capacità di Ancoraggio – Lashing Capacity) LC. Questa rappresenta la forza massima che il sistema di 
ancoraggio è in grado di sostenere.  

 
Sia inoltre µ il valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. Questo valore è fondamentale per il calcolo 
dell’ancoraggio e dipende dai materiali di entrambi. 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una decelerazione lungo la stessa direzione del 
moto. In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = 2. 
 

Cy1·m·g = µ·(m·g + na·LC·sinα) + na·LC·cosα·cosβ          (1.13) formalmente analoga alla (1.1) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

)coscossin(

)( 1

βααµ
µ

+⋅
−⋅⋅

=
a

y

n

Cgm
LC           (1.14) formalmente analoga alla (1.2) 

Nel caso di una decelerazione su strada si ha Cy1 = 0,8. Si è detto poi che na = 2. Inoltre si può assumere 20°≤ β ≤45° come ipotesi di lavoro 
ragionevole. Va inoltre considerata la relazione 0°≤ α ≤60° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più piccolo possibile. I valori di µ 
invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

Coefficiente di attrito µ Asciutto Bagnato Ingrassato/Oliato 

Legno/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,05 ÷ 0,15 

Metallo/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,10 

Metallo/Metallo 0,10 ÷ 0,25 0,10 ÷ 0,20 0,01 ÷ 0,10 

Cemento/Legno 0,30 ÷ 0,60 0,30 ÷ 0,50 0,10 ÷ 0,20 

Speciale tappeto antiscivolo 0,6 0,6  

 

Sistema di ancoraggio Capacità di ancoraggio: LC 

A3 A4 

A1 

α 

β 

A2 

Pianale di trasporto 
Y 

Z 

X 

Corpo da 

ancorare 
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Tabella 9: Ancoraggio in diagonale inverso in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 0,8 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 45° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 45° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,4 0,5 0,7 0,9 1,2 1,8 0,3 0,4 0,6 0,8 1,2 2,1 

500 0,8 1,0 1,4 1,8 2,4 3,6 0,6 0,8 1,2 1,6 2,4 4,2 

750 1,2 1,5 2,1 2,7 3,6 5,4 0,9 1,2 1,8 2,4 3,6 6,3 

1.000 1,6 2,0 2,8 3,6 4,8 7,2 1,2 1,6 2,4 3,2 4,8 8,4 

2.000 3,2 4,0 5,6 7,2 9,6 14,4 2,4 3,2 4,8 6,4 9,6 16,8 

2.500 4,0 5,0 7,0 9,0 12,0 18,0 3,0 4,0 6,0 8,0 12,0 21,0 

3.000 4,8 6,0 8,4 10,8 14,4 21,6 3,6 4,8 7,2 9,6 14,4 25,2 

3.500 5,6 7,0 9,8 12,6 16,8 25,2 4,2 5,6 8,4 11,2 16,8 29,4 

4.000 6,4 8,0 11,2 14,4 19,2 28,8 4,8 6,4 9,6 12,8 19,2 33,6 

5.000 8,0 10,0 14,0 18,0 24,0 36,0 6,0 8,0 12,0 16,0 24,0 42,0 

6.300 10,0 12,6 17,6 22,6 30,2 45,3 7,5 10,0 15,1 20,1 30,2 52,9 

8.000 12,8 16,0 22,4 28,8 38,4 57,6 9,6 12,8 19,2 25,6 38,4 67,2 

10.000 16,0 20,0 28,0 36,0 48,0 72,0 12,0 16,0 24,0 32,0 48,0 84,0 

13.000 20,8 26,0 36,4 46,8 62,4 93,6 15,6 20,8 31,2 41,6 62,4 109,2 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale inverso sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 

Tabella 10: Ancoraggio in diagonale inverso in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 4,0 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 45° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 45° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,08 0,09 0,10 0,11 0,12 0,13 0,05 0,06 0,08 0,09 0,11 0,12 

500 0,16 0,18 0,20 0,22 0,24 0,26 0,10 0,12 0,16 0,18 0,22 0,24 

750 0,24 0,27 0,30 0,33 0,36 0,39 0,15 0,18 0,24 0,27 0,33 0,36 

1.000 0,32 0,36 0,40 0,44 0,48 0,52 0,20 0,24 0,32 0,36 0,44 0,48 

2.000 0,64 0,72 0,80 0,88 0,96 1,04 0,40 0,48 0,64 0,72 0,88 0,96 

2.500 0,80 0,90 1,00 1,10 1,20 1,30 0,50 0,60 0,80 0,90 1,10 1,20 

3.000 0,96 1,08 1,20 1,32 1,44 1,56 0,60 0,72 0,96 1,08 1,32 1,44 

3.500 1,12 1,26 1,40 1,54 1,68 1,82 0,70 0,84 1,12 1,26 1,54 1,68 

4.000 1,28 1,44 1,60 1,76 1,92 2,08 0,80 0,96 1,28 1,44 1,76 1,92 

5.000 1,60 1,80 2,00 2,20 2,40 2,60 1,00 1,20 1,60 1,80 2,20 2,40 

6.300 2,01 2,26 2,52 2,77 3,02 3,27 1,26 1,51 2,01 2,26 2,77 3,02 

8.000 2,56 2,88 3,20 3,52 3,84 4,16 1,60 1,92 2,56 2,88 3,52 3,84 

10.000 3,20 3,60 4,00 4,40 4,80 5,20 2,00 2,40 3,20 3,60 4,40 4,80 

13.000 4,16 4,68 5,20 5,72 6,24 6,76 2,60 3,12 4,16 4,68 5,72 6,24 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale inverso sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Osservazione 5 
 
Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia, impiegando un metodo di ancoraggio diagonale inverso, la relazione matematica che 
lega le forze in gioco ai fini del calcolo dell’ancoraggio è più semplice e viene espressa secondo la (1.15). In tale situazione sia na il numero degli 
ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. Nella nostra trattazione assumeremo che na = 2, ipotesi severa ma ragionevole. 
 

Cz·m·g = na·LC·sinα          (1.15) formalmente analoga alla (1.3) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

αsin⋅
⋅⋅=

a

z

n

Cgm
LC           (1.16) formalmente analoga alla (1.4) 

Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia di un trasporto su acqua si ha Cz = 2,2. Si è detto poi che na = 2. Va inoltre 
considerata la relazione 0°≤ α ≤60°. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 
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Tabella 11: Ancoraggio in diagonale inverso in caso di traslazione verticale rispetto alla direzione del moto con Cz = 2,2 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse z – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
0° ≤ α ≤ 30° 250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,11 0,22 0,33 0,44 0,88 1,10 1,32 1,54 1,76 2,20 2,77 3,52 4,40 5,72 
 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
30° ≤ α ≤ 60° 

250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,19 0,38 0,57 0,76 1,52 1,90 2,28 2,66 3,04 3,80 4,78 6,08 7,60 9,88 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale inverso sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Osservazione 6 
 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una traslazione in direzione trasversale al moto. 
In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = 2. Sia inoltre µ il 
valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. 
 

Cx·m·g = µ·(m·g + na·LC·sinα) + na·LC·cosα·sinβ          (1.17) formalmente analoga alla (1.5) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

)sincossin(
)(

βααµ
µ

+⋅
−⋅⋅=

a

x

n

Cgm
LC           (1.18) formalmente analoga alla (1.6) 

Nel caso di una traslazione in direzione trasversale al moto su acqua si ha Cx = 0,7. Si è detto poi che na = 2. Inoltre si può assumere 20°≤ β ≤45° 
come ipotesi di lavoro ragionevole. Va inoltre considerata la relazione 0°≤ α ≤60° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più piccolo 
possibile. I valori di µ invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

 
 

Tabella 12: Ancoraggio in diagonale inverso in caso di traslazione in direzione trasversale al moto con Cx= 0,7 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse x – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: 4 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Capacità 
di 

ancoraggio 
(*) 

(daN) 

0° ≤ α ≤ 30° / 20° ≤ β ≤ 45° 30° ≤ α ≤ 60° / 20° ≤ β ≤ 45° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

250 0,2 0,3 0,5 0,8 1,3 2,9 0,2 0,3 0,5 0,8 1,4 3,4 

500 0,4 0,6 1,0 1,6 2,6 5,8 0,4 0,6 1,0 1,6 2,8 6,8 

750 0,6 0,9 1,5 2,4 3,9 8,7 0,6 0,9 1,5 2,4 4,2 10,2 

1.000 0,8 1,2 2,0 3,2 5,2 11,6 0,8 1,2 2,0 3,2 5,6 13,6 

2.000 1,6 2,4 4,0 6,4 10,4 23,2 1,6 2,4 4,0 6,4 11,2 27,2 

2.500 2,0 3,0 5,0 8,0 13,0 29,0 2,0 3,0 5,0 8,0 14,0 34,0 

3.000 2,4 3,6 6,0 9,6 15,6 34,8 2,4 3,6 6,0 9,6 16,8 40,8 

3.500 2,8 4,2 7,0 11,2 18,2 40,6 2,8 4,2 7,0 11,2 19,6 47,6 

4.000 3,2 4,8 8,0 12,8 20,8 46,4 3,2 4,8 8,0 12,8 22,4 54,4 

5.000 4,0 6,0 12,0 16,0 26,0 58,0 4,0 6,0 12,0 16,0 28,0 68,0 

6.300 5,0 7,5 12,6 20,1 32,7 73,0 5,0 7,5 12,6 20,1 35,2 85,6 

8.000 6,4 9,6 16,0 25,6 41,6 92,8 6,4 9,6 16,0 25,6 44,8 108,8 

10.000 8,0 12,0 20,0 32,0 52,0 116,0 8,0 12,0 20,0 32,0 56,0 136,0 

13.000 10,4 15,6 26,0 41,6 67,6 150,8 10,4 15,6 26,0 41,6 72,8 176,8 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in diagonale inverso sono impiegati almeno 4 sistemi di ancoraggio 

 
 
Riportiamo di seguito alcune equivalenze utili per il calcolo dei pesi. 

1 ton = 1.000 kg = 10 q.li 1 kN = 1.000 N = 100 daN 
1 kg = 0,001 ton = 0,01 q.li 10 daN ~ 1 kg 
Esempio: 0,002 ton = 2 kg 10 kN ~ 1 ton 
Esempio: 0,08 ton = 80 kg Esempio: 250 daN ~ 250 kg 
Esempio: 0,14 ton = 140 kg Esempio: 1.000 daN ~ 1.000 kg 
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Ancoraggio in verticale 
 
 
Figura 7: Ancoraggio verticale 

 
L’ancoraggio in verticale è un metodo che consiste di n ≥ 2 sistemi di ancoraggio disposti in modo tale da esercitare una forza verticale sul corpo da 
ancorare che risulta così pressato al pianale di trasporto. Questi sistemi di ancoraggio, A1, A2, An, si considerano direttamente vincolati al pianale di 
trasporto ma non al corpo da ancorare. Il corpo da ancorare sia di massa m e sia posto per semplicità in maniera simmetrica rispetto al pianale in 
modo tale che gli angoli α siano gli stessi per tutti i sistemi di ancoraggio. In figura 7 risulta che n=2, ad esempio. Ogni sistema di ancoraggio sia 
dotato di una capacità di tensionamento (detta Forza di Tensionamento Standard – Standard Tension Force) Stf. Questa rappresenta la tensione 
massima che il sistema di ancoraggio è in grado di esercitare su di un corpo, pressandolo a 90° su un piano vincolato al sistema di ancoraggio. 

 
Sia inoltre µ il valore del coefficiente di attrito tra il corpo da ancorare ed il pianale di trasporto. Questo valore è fondamentale per il calcolo 
dell’ancoraggio e dipende dai materiali di entrambi. Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento 
di una decelerazione lungo la stessa direzione del moto. In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale 
bloccaggio del carico. E’ evidente che na = n. Nel nostro esempio di figura 7 risulta na = n = 2. 
 

Cy1·m·g = µ·(m·g + na·Stf·sinα)          (1.19) 
 
Da questa relazione si ricava Stf esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

αµ
µ

sin

)( 1

⋅
−⋅⋅

=
a

y

n

Cgm
Stf           (1.20) 

Nel caso di una decelerazione su strada si ha Cy1 = 0,8. Si è detto poi che na = 2. Va inoltre considerata la relazione 30°≤ α ≤90° ricordando 
comunque che è sempre meglio avere α il più grande possibile. I valori di µ invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. Riportiamo alcuni 
valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

Coefficiente di attrito µ Asciutto Bagnato Ingrassato/Oliato 

Legno/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,05 ÷ 0,15 

Metallo/Legno 0,20 ÷ 0,50 0,20 ÷ 0,25 0,02 ÷ 0,10 

Metallo/Metallo 0,10 ÷ 0,25 0,10 ÷ 0,20 0,01 ÷ 0,10 

Cemento/Legno 0,30 ÷ 0,60 0,30 ÷ 0,50 0,10 ÷ 0,20 

Speciale tappeto antiscivolo 0,6 0,6  

A1 

α A2 

Pianale di trasporto 

Corpo da 

ancorare 

Y 
Z 

X 

α 

Sistema di ancoraggio 
 

           Pianale di trasporto 

Forza di Tensionamento 
Standard: Stf 

90° 90° 
Corpo da ancorare 



Sistemi di ancoraggio 
 

 15

 
 

Tabella 13: Ancoraggio in verticale in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 0,8 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: n = 2 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Forza di 
Tensionamento 

Standard (*) 
(daN) 

30° ≤ α ≤ 60° 60° ≤ α ≤ 90° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

30 0,003 0,009 0,018 0,030 0,048 0,090 0,006 0,015 0,030 0,051 0,084 0,150 

50 0,005 0,015 0,030 0,050 0,080 0,150 0,010 0,025 0,050 0,085 0,140 0,250 

100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,020 0,050 0,100 0,170 0,280 0,500 

150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,030 0,075 0,150 0,255 0,420 0,750 

250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 0,050 0,125 0,250 0,425 0,700 1,250 

300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 0,060 0,150 0,300 0,510 0,840 1,500 

500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 0,100 0,250 0,500 0,850 1,400 2,500 

1.000 0,100 0,300 0,600 1,000 1,600 3,000 0,200 0,500 1,000 1,700 2,800 5,000 

1.500 0,150 0,450 0,900 1,500 2,400 4,500 0,300 0,750 1,500 2,550 4,200 7,500 

2.000 0,200 0,600 1,200 2,000 3,200 6,000 0,400 1,000 2,000 3,400 5,600 10,000 

2.500 0,250 0,750 1,500 2,500 4,000 7,500 0,500 1,250 2,500 4,250 7,000 12,500 

(*) indica la tensione massima (Stf) che il singolo sistema di ancoraggio può esercitare sul corpo da ancorare – nell’ancoraggio in verticale sono impiegati n ≥ 2 
sistemi di ancoraggio (nell’esempio di figura 7 cui la tabella si riferisce abbiamo assunto per ipotesi che n = 2 – si osservi che n può essere scelto grande a piacere) 

 
 

Tabella 14: Ancoraggio in verticale in caso di decelerazione nella stessa direzione del moto con Cy1 = 4,0 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della decelerazione: Asse y – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: n = 2 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Forza di 
Tensionamento 

Standard (*) 
(daN) 

30° ≤ α ≤ 60° 60° ≤ α ≤ 90° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

30 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

50 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

100 0,002 0,005 0,008 0,011 0,014 0,017 0,004 0,008 0,013 0,018 0,024 0,030 

150 0,003 0,007 0,012 0,016 0,021 0,025 0,006 0,012 0,019 0,027 0,036 0,045 

250 0,005 0,012 0,020 0,027 0,035 0,042 0,010 0,020 0,032 0,045 0,060 0,075 

300 0,006 0,015 0,024 0,033 0,042 0,051 0,012 0,024 0,039 0,054 0,072 0,090 

500 0,010 0,025 0,040 0,055 0,070 0,085 0,020 0,040 0,065 0,090 0,120 0,150 

1.000 0,020 0,050 0,080 0,110 0,140 0,170 0,040 0,080 0,130 0,180 0,240 0,300 

1.500 0,030 0,075 0,120 0,165 0,210 0,255 0,060 0,120 0,195 0,270 0,360 0,450 

2.000 0,040 0,100 0,160 0,220 0,280 0,340 0,080 0,160 0,260 0,360 0,480 0,600 

2.500 0,050 0,125 0,200 0,275 0,350 0,425 0,100 0,200 0,325 0,450 0,600 0,750 

(*) indica la tensione massima (Stf) che il singolo sistema di ancoraggio può esercitare sul corpo da ancorare – nell’ancoraggio in verticale sono impiegati n ≥ 2 
sistemi di ancoraggio (nell’esempio di figura 7 cui la tabella si riferisce abbiamo assunto per ipotesi che n = 2 – si osservi che n può essere scelto grande a piacere) 

 
 
Ogni sistema di ancoraggio sia dotato di una capacità di lavoro (detta Capacità di Ancoraggio – Lashing Capacity) LC. Questa rappresenta la forza 
massima che il sistema di ancoraggio è in grado di sostenere.  

 
Osservazione 7 
 
Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia, impiegando un metodo di ancoraggio verticale, la relazione matematica che lega le 
forze in gioco ai fini del calcolo dell’ancoraggio viene espressa secondo la (1.21). In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che 
partecipano al reale bloccaggio del carico. Nella nostra trattazione assumeremo che na = n/2, ipotesi severa ma ragionevole. 
Nell’esempio di figura 7, essendo n = 2, si ha che na = 1. 
 

Cz·m·g = na·2·LC·sinα          (1.21) 
 
Da questa relazione si ricava LC esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

αsin2 ⋅⋅
⋅⋅=

a

z

n

Cgm
LC           (1.22) 

Nel caso di una traslazione verticale rispetto al senso di marcia di un trasporto su acqua si ha Cz = 2,2. Si è detto poi che na = 1. Va inoltre 
considerata la relazione 30°≤ α ≤90°, ricordano che comunque è meglio avere α il più grande possibile. Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità 
nella maggior parte dei casi. 

 

Sistema di ancoraggio Capacità di ancoraggio: LC 
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Tabella 15: Ancoraggio verticale in caso di traslazione verticale rispetto alla direzione del moto con Cz = 2,2 
Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse z – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: n = 2 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
30° ≤ α ≤ 60° 250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,11 0,22 0,33 0,44 0,88 1,10 1,32 1,54 1,76 2,20 2,77 3,52 4,40 5,72 
 

Capacità di ancoraggio (*) (daN) 
60° ≤ α ≤ 90° 

250 500 750 1.000 2.000 2.500 3.000 3.500 4.000 5.000 6.300 8.000 10.000 13.000 

Peso massimo del corpo da 
ancorare (ton) 

0,19 0,38 0,57 0,76 1,52 1,90 2,28 2,66 3,04 3,80 4,78 6,08 7,60 9,88 

(*) indica la capacità di ancoraggio (LC) del singolo sistema di ancoraggio – nell’ancoraggio in verticale sono impiegati n ≥ 2 sistemi di ancoraggio (nell’esempio di 
figura 7 cui la tabella si riferisce abbiamo assunto per ipotesi che n = 2 – si osservi che n può essere scelto grande a piacere) 

 
Esprimiamo ora la relazione secondo la norma EN 12195 che lega le forze in gioco nel momento di una traslazione in direzione trasversale al moto. 
In tale situazione sia na il numero degli ancoraggi attivi, cioè che partecipano al reale bloccaggio del carico. E’ evidente che na = n. Nel nostro 
esempio di figura 7 risulta na = n = 2. 
 

Cx·m·g = µ·(m·g + na·Stf·sinα)          (1.23) formalmente analoga alla (1.19) 
 
Da questa relazione si ricava Stf esprimendola in funzione del peso del corpo da ancorare P = m·g. Infatti si ottiene: 

αµ
µ

sin
)(

⋅
−⋅⋅=

a

x

n

Cgm
Stf           (1.24) formalmente analoga alla (1.20) 

Nel caso di una traslazione in direzione trasversale al moto su acqua si ha Cx = 0,7. Si è detto poi che na = 2. Va inoltre considerata la relazione 30°≤ 
α ≤90° ricordando comunque che è sempre meglio avere α il più grande possibile. I valori di µ invece dipendono dai vari materiali a contatto tra loro. 
Riportiamo alcuni valori tabellari di utilità nella maggior parte dei casi. 

 
Tabella 16: Ancoraggio in verticale in caso di traslazione in direzione trasversale al moto con Cx = 0,7 

Direzione del moto: Asse y – Direzione della traslazione: Asse x – Numero di sistemi di ancoraggi impiegati: n = 2 

Peso massimo del corpo da ancorare (ton) Forza di 
Tensionamento 

Standard (*) 
(daN) 

30° ≤ α ≤ 60° 60° ≤ α ≤ 90° 

 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

30 0,004 0,012 0,022 0,039 0,075 0,180 0,008 0,020 0,036 0,066 0,126 0,300 

50 0,008 0,020 0,037 0,065 0,125 0,300 0,014 0,034 0,060 0,110 0,210 0,500 

100 0,016 0,040 0,075 0,130 0,250 0,600 0,028 0,068 0,120 0,220 0,420 1,000 

150 0,024 0,060 0,112 0,195 0,375 0,900 0,042 0,102 0,180 0,330 0,630 1,500 

250 0,040 0,100 0,187 0,325 0,625 1,500 0,070 0,170 0,300 0,550 1,050 2,500 

300 0,048 0,120 0,225 0,390 0,750 1,200 0,084 0,204 0,360 0,660 1,260 3,000 

500 0,080 0,200 0,375 0,650 1,250 3,000 0,140 0,340 0,600 1,100 2,100 5,000 

1.000 0,160 0,400 0,750 1,300 2,500 6,000 0,280 0,680 1,200 2,200 4,200 10,000 

1.500 0,240 0,600 1,125 1,950 3,750 9,000 0,420 1,020 1,800 3,300 6,300 15,000 

2.000 0,320 0,800 1,500 2,600 5,000 12,000 0,560 1,360 2,400 4,400 8,400 20,000 

2.500 0,400 1,000 1,875 3,250 3,125 15,000 0,700 1,700 3,000 5,500 10,500 25,000 

(*) indica la tensione massima (Stf) che il singolo sistema di ancoraggio può esercitare sul corpo da ancorare – nell’ancoraggio in verticale sono impiegati n ≥ 2 
sistemi di ancoraggio (nell’esempio di figura 7 cui la tabella si riferisce abbiamo assunto per ipotesi che n = 2 – si osservi che n può essere scelto grande a piacere) 

 
Osservazione 8 
 
Dalla relazione (1.19) si ottiene anche un’importante formula che indica il numero minimo di sistemi di ancoraggio dotati di una determinata Forza 
di Tensionamento Standard (Stf) necessari ad ancorare un corpo di massa m in caso di una decelerazione lungo la stessa direzione del moto. 
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Cgm
n y

a           (1.25) 

Sostituendo poi P = m·g nella (1.25) si ottiene il numero minimo di sistemi di ancoraggio da utilizzare in funzione del peso del corpo da ancorare. 
Facciamo alcuni esempi considerando Cy1 = 0,8 e P = m·g = 2.000 kg, Stf = 300 daN. 
µ ( 30° ≤α≤ 60°) 0,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 µ ( 60° ≤α≤ 90°) 0,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 

na ≥ 94 ≥ 40 ≥ 23 ≥ 14 ≥ 8 ≥ 5 na ≥ 56 ≥ 24 ≥ 14 ≥ 8 ≥ 5 ≥ 3 

La (1.25) può essere utilizzata anche per il calcolo degli ancoraggi necessari in caso di una traslazione in direzione trasversale al moto, sostituendo a 
Cy1 il valore Cx. Ciò che è importante osservare è che in generale, utilizzando un metodo di ancoraggio verticale, occorrono in media molti sistemi di 
ancoraggio per garantire un buon fissaggio del carico. La ragione fisica di questo è dovuta al fatto che i sistemi di ancoraggio, con tale metodo, non 
sono fissati al carico in maniera vincolante, ma esercitano solamente una forza di tensionamento, pressandolo sul pianale di ancoraggio. 

 
Secondo la norma EN 12195, le formule (1.19), (1.20), (1.23), (1.24) e (1.25) prevedono che Stf sia moltiplicata per un fattore k=1,5 che noi invece, 
per aumentare la sicurezza, abbiamo considerato = 1. 
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Considerazioni sui sistemi di ancoraggio 
 
 
Figura 8: Sistemi di ancoraggio 

 
 
Ogni sistema di ancoraggio, qualunque metodo si decida di impiegare, è soggetto a determinati criteri da rispettare per un corretto impiego, 
altrimenti i modelli matematici previsti dalla norma EN 12195 per descrivere il fissaggio dei carichi non sono più validi. 
(1) Indipendentemente dalla natura dell’ancoraggio, sia esso in nastro tessile o catena d’acciaio, questo viene posto in tensione tramite un dispositivo 
appunto di tensionamento, detto in genere cricchetto o tenditore, di tipo meccanico e assolutamente manuale. 
 

 
Tenditore o 
cricchetto 

La norma prevede che su tale dispositivo di tensionamento si possa agire solo manualmente, cioè con il solo ausilio della forza 
delle proprie mani che è stimata nel valore massimo di 500 N, ossia 50 daN (circa 50 kgf). Tale valore è indicato con Shf (Forza 
Manuale Standard – Standard Hand Force) e rappresenta il valore massimo della forza con cui è consentito agire sul dispositivo 
tenditore del sistema di ancoraggio. E’ assolutamente vietato servirsi di leve, tubi e meccanismi di prolunga per aumentare la 
tensione del sistema, poiché si può giungere allo snervamento del materiale di cui è composto, o addirittura alla rottura in caso 
di sollecitazioni estreme. 

 
(2) Perché i modelli matematici della norma EN12195 siano considerati validi, si deve presupporre che i sistemi di ancoraggio siano sempre 
tensionati al valore corretto. Qualora anche solo uno di essi, indipendentemente dal metodo di ancoraggio usato, sia allentato o lasco, vengono meno 
tutte le relazioni fisiche considerate sinora, e quindi il carico non è più assicurato in maniera stabile. Se quindi anche un solo sistema di ancoraggio 
non è correttamente tensionato, può verificarsi una serie di anomalie assai pericolose (oscillazioni e movimenti bruschi, ad esempio) che possono 
portare al cedimento dell’intero ancoraggio, alla eventuale rottura degli altri sistemi ed alla perdita del carico con gravi conseguenze. 
Pertanto si consiglia di procedere all’ancoraggio del carico correttamente prima della partenza; poi si deve percorrere una breve distanza in sicurezza 
e fermarsi immediatamente; quindi occorre ricontrollare ogni sistema di ancoraggio ad uno ad uno e verificare che non si siano verificati 
allentamenti della tensione. In caso contrario bisogna ri-tensionare i vari sistemi di ancoraggio e ripetere la procedura fino a quando si è certi della 
corretta tensione di ognuno di essi. Solo allora si può iniziare il trasporto vero e proprio. 
 
 
(3) E’ assolutamente necessario che i sistemi di ancoraggio (qualunque sia la loro natura – nastro tessile o catena d’acciaio) siano liberi da nodi od 
intrecci di ogni tipo. Una situazione del genere porterebbe sicuramente alla rottura dell’ancoraggio. 
 

 

A3 

A4 

A1 

A2 
Pianale di trasporto 
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Z 

X 
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Pericolo! 
Ancoraggio non in 
tensione! (2) 
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Figura 9: Sistemi di ancoraggio 

 
 

Pericolo! 

 

 

La norma 12195 prevede che i sistemi di ancoraggio siano direttamente vincolati al pianale di trasporto. Questo significa che 
esso deve essere dotato di appositi punti di ancoraggio, in genere costituiti da golfari, anelli o dispositivi del genere, che possano 
ospitare in modo fisso e solidale i ganci terminali dei sistemi di ancoraggio che in questo modo risultano totalmente vincolati al 
pianale di trasporto. In figura 9 si vede che è verificata questa situazione per il sistema di ancoraggio A1. Invece, il sistema di 
ancoraggio A2 è disposto in maniera non corretta, poiché i suoi ganci terminali sono collegati al pianale ma non in maniera 
totalmente vincolata: infatti potrebbero verificarsi degli scivolamenti lungo la direzione Y, che è la direzione del moto, in caso 
di brusche accelerazioni e/o decelerazioni. 
 

 
 
 
 

Pericolo! 

 

 

Indipendentemente dalla natura dell’ancoraggio, è assolutamente necessario prevedere dei paraspigoli, cioè delle protezioni per 
il materiale di cui è composto (nastro tessile o catena d’acciaio) in corrispondenza di tutti quei punti del carico da ancorare a 
contatto col sistema di ancoraggio stesso che presentano spigoli vivi, profili abrasivi e taglienti, o che comunque possano 
risultare pericolosi per l’ancoraggio (parti con raggi di curvatura piccoli rispetto alle dimensioni del sistema di ancoraggio). 
Infatti durante il trasporto si possono verificare due eventi estremamente pericolosi: le vibrazioni continue che si ripercuotono 
dal pianale al carico trasportato possono generare lacerazioni ed abrasioni in corrispondenza dei bordi a spigolo vivo sul sistema 
di ancoraggio fino alla rottura dello stesso; inoltre, in caso di sollecitazioni estreme  causate da forze brusche ed improvvise 
(frenate, forti accelerazioni, curve non controllate, sobbalzi) queste possono creare profonde incisioni e danneggiamenti in 
corrispondenza dei bordi a spigolo vivo sul sistema di ancoraggio fino a giungere alla rottura dello stesso. In figura 9 si può 
osservare che il sistema di ancoraggio A1 è disposto correttamente poiché sono utilizzate apposite protezioni in corrispondenza 
dei bordi a spigolo vivo; ciò non accade per il sistema A2 che rischia di spezzarsi nei due punti critici, rappresentati dagli spigoli 
vivi del corpo da ancorare. 
 

 

    
 

I paraspigoli sono fondamentali per proteggere dalle abrasioni e dalle lacerazioni i sistemi di ancoraggio quando questi entrano in contatto con parti 
critiche del carico da ancorare. In generale è assolutamente necessario utilizzarli in prossimità di qualunque spigolo vivo o profilo pericoloso. 
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Figura 10: Sistemi di ancoraggio 

 
 
La norma EN 12195 fornisce dei modelli matematici per descrivere l’ancoraggio dei carichi sui mezzi di trasporto validi in una situazione ben precisa: 
il carico deve essere un corpo solido unico, ossia privo di parti mobili indipendenti che possano scivolare le une sulle altre. In sostanza non è possibile 
applicare le formule matematiche discusse in questa trattazione per quei carichi composti dall’accatastamento di più parti, le une sopra le altre, come 
indicato nella figura 10, poiché in questo frangente non si può parlare di corpo unico ma di più parti indipendenti, impossibili da controllare con i 
metodi di ancoraggio previsti dalla norma. Per risolvere il caso di ancoraggio di un carico composto da più parti è necessario prima trasformare il 
carico stesso in un corpo unico, altrimenti non è possibile un ancoraggio a norma. Per trasformare un carico composto da più parti indipendenti in un 
corpo unico è necessario operare bloccaggi di vario tipo (di natura meccanica, con l’utilizzo di viti e bulloni, di reggette metalliche, di staffe o di altri 
sistemi di ancoraggio) tra tutte le parti indipendenti, in modo da renderle totalmente vincolate ed unite tra loro, ammesso che la natura di queste lo 
consenta. Se questa operazione non è possibile, le varie parti che compongono il carico devono essere trasportate ognuna separatamente, come prevede 
la norma. 
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Figura 11: Carico composto da più parti 
 
Il carico si può considerare un corpo unico 
grazie ai metodi di bloccaggio effettuati sullo 
stesso, prima dell’ancoraggio sul pianale di 
trasporto. 
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L’uso dei vari sistemi di ancoraggio dei carichi è destinato a personale qualificato e competente. 
 
E’ assolutamente necessario conoscere approfonditamente la normativa che regolamenta la circolazione in tutti i suoi aspetti 
nell’area geografica in cui si deve effettuare il trasporto, sia esso su strada, rete ferroviaria, su acqua o via aerea. 
 

 

  
 

Il personale che effettua il trasporto deve inoltre avere conoscenza ed esperienza dei vari metodi di ancoraggio, come descritto nella norma EN 12195. E’ 
necessario utilizzare quanto riportato in essa per un ancoraggio il più sicuro possibile. In caso di dubbio, occorre sempre far riferimento alla normativa stessa. 
Le tabelle riportate nella nostra trattazione riguardano solo alcuni casi particolari, in cui sono assunte per ipotesi determinate condizioni di 
accelerazione/decelerazione o traslazioni. In caso di dubbio per dimensionare un sistema di ancoraggio, considerare sempre il caso peggiore, ossia assumere che 
possano verificarsi forze sul carico nella maniera più violenta possibile (quelle con il coefficiente di accelerazione maggiore, in tutte le direzioni e con il 
coefficiente di attrito minore). Se necessario, si può anche prevedere, ai fini della sicurezza, un coefficiente di accelerazione superiore a quelli riportati in questa 
trattazione, da sostituire nelle formule matematiche che esprimono la relazione tra le forze agenti sul carico da ancorare. Questo determinerà dei sistemi di 
ancoraggio meno convenienti dal punto di vista economico, ma in grado di offrire garanzie di sicurezza superiori. 
 
 

 

Il pianale di trasporto deve essere idoneo a garantire condizioni di sicurezza secondo la normativa EN 
12195. Questo significa, ad esempio, che deve disporre di opportuni punti di ancoraggio capaci di 
sostenere il carico di lavoro dei vari sistemi di ancoraggio. Deve essere in grado di contenere il carico in 
maniera sicura come previsto dalle varie normative riguardanti la circolazione nelle tratte di competenza. 
Sono da evitarsi situazioni pericolose in cui il carico trasborda, anche in un solo punto, il pianale oltre i 
limiti consentiti dai vari codici di trasporto, o sia disposto in maniera critica sul pianale stesso, con 
inclinazioni o posizioni rischiose, che possono generare abrasioni ed indebolimenti dei sistemi di 
ancoraggio fino alla loro rottura. Il pianale deve poter sostenere in sicurezza l’intero carico da 
trasportare, altrimenti occorre servirsi di un altro pianale in grado di soddisfare a queste esigenze. 

 

 

 

Controllo! 
Tutti i sistemi di ancoraggio 
vanno controllati prima di ogni 
utilizzo da parte di personale 
competente per verificarne la 
totale affidabilità. 
 

Solo Ancoraggio! 
No sollevamento! 
Tutti i sistemi di ancoraggio 
vanno impiegati solo per bloccare 
i carichi da trasportare 
(ancoraggio) e non per 
sollevamento. 
 

No sistemi misti! 
Evitare di collegare tra loro 
ancoraggi di diversa natura 
(catene con funi e nastri), poiché 
rispondono a sollecitazioni 
meccaniche in maniera diversa, 
con diversi allungamenti che 
possono creare situazioni 
pericolose. 

 

Le tabelle ed i carichi di lavoro associati a ciascun sistema di ancoraggio riportati nella nostra trattazione si riferiscono sempre alla situazione 
particolare in cui il sistema di ancoraggio sia nuovo ed in piena efficienza. Ciò significa che non devono essere presenti difetti di alcun tipo. 
 

(A) Non vi devono essere segni di deformazione ed usura alcuna sul tenditore, che deve essere ispezionato in ogni sua parte per verificarne 
l’efficienza. Una minima alterazione rispetto alle dimensioni originali è un chiaro sintomo del degrado e della pericolosità del sistema. 

(B) Le funi e le catene non devono avere tagli, segni di usura o deformazioni, altrimenti il carico di lavoro è irrimediabilmente compromesso. 
(C) Le funi e le catene non devono essere riparate tramite nodi o bulloni di congiungimento; il carico di lavoro è sicuramente compromesso. 
(D) I ganci terminali non devono avere alcun segno di deformazioni ed usura; vanno ispezionati alla ricerca di eventuali cricche e piegamenti. 

Una minima alterazione rispetto alle dimensioni originali o la perdita dei dispositivi di sicurezza rende necessaria la sostituzione. 
 

A B C 
D 

A B C D 
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Sistemi di ancoraggio in nastro poliestere 

 
Configurazioni 
 

 
 

Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 2.000 500 1.000 100 50 
25 (1) 2.250 750 1.500 100 50 
35 3.000 1.000 2.000 150 50 

50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

75 (1) 11.000 3.500 7.000 500 50 
Articolo 313.H1 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e ganci ad uncino tipo 391 

  
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
(2) non in produzione 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 500 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,4 0,6 1,0 1,4 2,2 3,8 

25 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,6 0,9 1,5 2,1 3,3 5,7 

35 1.000 150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

75 3.500 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 2,8 4,2 7,0 9,8 15,4 26,6 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

α β 
α 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

Articolo 313.H2 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e ganci sponda tipo 395 

 
 
  

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(2) non in produzione -20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 2.000 500 1.000 100 50 
25 (1) 2.250 750 1.500 100 50 
35 3.000 1.000 2.000 150 50 

50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

75 (1) 11.000 3.500 7.000 500 50 
100 (1) 15.000 4.000 8.000 500 50 

Articolo 313.H3 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e terminali a triangolo tipo 389 

 
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
(2) non in produzione 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 500 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,4 0,6 1,0 1,4 2,2 3,8 

25 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,6 0,9 1,5 2,1 3,3 5,7 

35 1.000 150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

75 3.500 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 2,8 4,2 7,0 9,8 15,4 26,6 

100 4.000 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura 

 

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 2.000 500 1.000 100 50 
25 (1) 2.250 750 1.500 100 50 
35 3.000 1.000 2.000 150 50 

50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

75 (1) 11.000 3.500 7.000 500 50 
100 (1) 15.000 4.000 8.000 500 50 

Articolo 313.H0 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e asole (misura di B1 e B2 a richiesta) 

  
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
(2) non in produzione 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 500 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,4 0,6 1,0 1,4 2,2 3,8 

25 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,6 0,9 1,5 2,1 3,3 5,7 

35 1.000 150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

75 3.500 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 2,8 4,2 7,0 9,8 15,4 26,6 

100 4.000 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

α β 
α 

B1 B2 

L2 L1 

H 

TECNOFUNI OVADA 



Sistemi di ancoraggio 
 

 25

 
 

 
 

Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

75 (1) 11.000 3.500 7.000 500 50 
100 (1) 15.000 4.000 8.000 500 50 

Articolo 313.H5 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e terminali a triangolo + gancio con sicura 

  
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
(2) non in produzione 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

75 3.500 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 2,8 4,2 7,0 9,8 15,4 26,6 

100 4.000 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 
H (mm) 50 75 100 

C1 = C2 (mm) 15 (triangolo + gancio tipo 388) 24 (triangolo a bulloni tipo 389 + gancio tipo 020 – t.1,6) 26 ( triangolo a bulloni tipo 389 + gancio tipo 020 – t.2,0) 

 

α β 
α 

C1 C2 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

35 3.000 1.000 2.000 150 50 
50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

Articolo 313.H6 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e ganci ad un filo tipo 394 

 
 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(2) non in produzione -20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

35 1.000 150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

35 3.000 1.000 2.000 150 50 
50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

Articolo 313.H7 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e ganci ad un filo tipo 394 e ganci con tubo saldato tipo 387 

 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(2) non in produzione -20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

35 1.000 150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura 

 

 
 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 2.000 500 1.000 100 50 
25 (1) 2.250 750 1.500 100 50 
35 3.000 1.000 2.000 150 50 

50 (2) 5.000 1.500 3.000 250 50 
50 6.000 2.000 4.000 300 50 
50 7.500 2.500 5.000 300 50 

75 (1) 11.000 3.500 7.000 500 50 
100 (1) 15.000 4.000 8.000 500 50 

Articolo 317 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere ad anello chiuso con cricchetto 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
(2) non in produzione 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 
 

Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 500 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,4 0,6 1,0 1,4 2,2 3,8 

25 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 0,6 0,9 1,5 2,1 3,3 5,7 

35 1.000 150 0,015 0,045 0,090 0,150 0,240 0,450 0,8 1,2 2,0 2,8 4,4 7,6 

50 1.500 250 0,025 0,075 0,150 0,250 0,400 0,750 1,2 1,8 3,0 4,2 6,6 11,4 

50 2.000 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

50 2.500 300 0,030 0,090 0,180 0,300 0,480 0,900 2,0 3,0 5,0 7,0 11,0 19,0 

75 3.500 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 2,8 4,2 7,0 9,8 15,4 26,6 

100 4.000 500 0,050 0,150 0,300 0,500 0,800 1,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

α 
α β 

H 

TECNOFUNI OVADA 

L 

S 
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Componenti 
 

Cricchetti tensionatori per nastri 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 
 

Forza manuale 
Standard Shf 

Note 

 mm daN daN daN daN  

 
390.025 

25 1.500 750 100 50 Finitura: Zincato 

 
390.035 

35 3.000 1.500 150 50 Finitura: Zincato 

 
390.050 

50 5.000 2.500 300 50 
Finitura: Zincato 

 

Dispositivo di blocco 

 
390.SBS.050 

50 5.000 2.500 300 50 

Finitura: Verniciato nero 
 

Dispositivo di blocco 
 

Rilascio graduale 
 

Maniglia anatomica 

 
390.X.050 

50 5.000 2.500 300 50 

Finitura: Zincato 
 

Dispositivo di blocco 
 

Carica Ergonomica 

 
390.EML.050 

50 5.000 2.500 300 50 

Finitura: Verniciato nero 
 

Dispositivo di blocco 
 

Rilascio graduale 
 

Carica Ergonomia 
 

Maniglia lunga 

 
390.075 

75 10.000 5.000 500 50 

Finitura: Zincato 
 

Dispositivo di blocco 
 

Rilascio graduale 
 

 
390.100 

100 12.000 6.000 500 50 

Finitura: Zincato 
 

Dispositivo di blocco 
 

Rilascio graduale 
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Terminali per nastri 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di 

Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing 
Capacity 

LC 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di 

Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing 
Capacity 

LC 
 

 mm daN daN  mm daN daN 

25 1.500 750 

35 3.000 1.500 

50 5.000 2.500 
 

Gancio ad uncino 391 
75 10.000 5.000 

 
Terminale a triangolo + 
gancio con sicura 388 

50 5.000 2.500 

 

75 
(Gancio 
occhio 
t 1,6) 

8.000 4.000 

 
Gancio sponda 395 

50 5.000 2.500 

 
Terminale a triangolo a 
bulloni 389 + gancio 
occhio con sicura 020 

100 
(Gancio 
Occhio 
t 2,0) 

10.000 5.000 

 

25 2.000 1.000 35 3.000 1.500 

 
Terminale a triangolo 389 

35 3.000 1.500 
 

Gancio ad uncino con 
tubo saldato 387 

50 5.000 2.500 

 

 
Terminale a triangolo 389 

50 5.000 2.500 

 
Gancio per rotaia *03-0003 

35/50 1.500 750 

 

 
Terminale a triangolo e 

bulloni 389 

75/100 12.000 6.000 
 

Gancio con sicura 
HOB.006 

25/35 2.000 1.000 
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Inox Line – Accessori in acciaio inox 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di 

Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing 
Capacity 

LC 
 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 
 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di 

Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing 
Capacity 

LC 

 mm daN daN daN  mm daN daN 

25 1.000 500 

35 2.500 1.000 

 
Cricchetto 390INOX 

50 4.000 1.500 250 

 
Gancio ad uncino 

391INOX 50 4.000 1.500 

 

35 2.500 1.000 

 
Cricchetto 390INOX 

35 2.500 1.000 150 
 

Terminale a triangolo 
389INOX  50 4.000 1.500 

 

 
Cricchetto 390INOX 

25 1.000 500 100 

 
Gancio ad uncino con 
tubo saldato 387INOX 

50 4.000 1.500 

 

 
Nastri in poliestere per ancoraggio 

 Articolo Larghezza nastro Carico di Rottura Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing Capacity LC 
 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

  mm daN daN daN 

300 25 2.000 500 100 
300 35 3.000 1.000 150 
303 50 (disponibile a richiesta) 5.000 1.500 250 
303 50 6.000 2.000 300 
303 50 7.500 2.500 300 
300 75 11.000 3.500 500 

 300 100 15.000 4.000 500 

 
Definizioni secondo la norma EN 12195 

Carico di Rottura (Breaking Load): rappresenta la forza necessaria in tiro diretto (assiale) da 
applicare ad un sistema di ancoraggio o ad un singolo componente per giungere alla sua 
rottura. 

Forza di Tensionamento Standard (Stf): rappresenta la tensione massima che il sistema di 
ancoraggio è in grado di esercitare su di un corpo, pressandolo a 90° su un piano vincolato 
al sistema di ancoraggio stesso. 

Capacità di Ancoraggio (Carico di Lavoro – Lashing Capacity LC): rappresenta la forza 
massima in tiro diretto (assiale) che un sistema di ancoraggio o un singolo componente può 
sostenere per lavorare in condizioni di sicurezza. 

Forza manuale Standard (Shf): rappresenta il valore massimo con cui è consentito agire in 
maniera manuale sul dispositivo tenditore del sistema di ancoraggio. Essa è fissata al 
valore di 50 daN (determina la Forza di Tensionamento Standard). 

Coefficiente di Sicurezza (Safety Factor): rappresenta il rapporto tra Carico di Rottura e 
Capacità di Ancoraggio (LC). 

Per i nastri in poliestere è previsto Coefficiente di Sicurezza 3:1 o superiore. 
Per le parti metalliche è previsto Coefficiente di Sicurezza 2:1 o superiore. 

La Capacità di Ancoraggio (Carico di Lavoro – Lashing Capacity LC) di un sistema di ancoraggio composto dall’assembleggio di più componenti è quella del componente più debole, ossia 
la Capacità di Ancoraggio più bassa tra tutti i componenti che concorrono all’assemblaggio. 
Esempio: Un cricchetto per nastro da 35 mm con Capacità di Ancoraggio LC = 1.500 daN, ganci ad uncino per nastro da 35 mm con Capacità di Ancoraggio LC = 1.500 daN e nastro da 35 
mm con Capacità di Ancoraggio LC = 1.000 daN utilizzati insieme generano un sistema di ancoraggio con Capacità di Ancoraggio LC = 1.000 daN. 
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Ancoraggi a perdere 
 

 

Articolo LASH.001 Fibbia con tripla 
feritoia per ancoraggi a perdere tipo 
leggero 
 
Larghezza nastro: 50 mm 
 

Carico di Rottura: 2.000 daN 
 

Articolo LASH.005 Gancio ad uncino 
con doppia feritoia per ancoraggi a 
perdere tipo pesante 
 
Larghezza nastro: 50 mm 
 
Carico di Rottura: 5.000 daN 

 

 

Articolo LASH.004 Fibbia con tripla 
feritoia per ancoraggi a perdere tipo 
pesante 
 
Larghezza nastro: 50 mm 
 

Carico di Rottura: 5.000 daN 
 

Articolo: LASH.003 Tenditore per 
ancoraggi a perdere (LASH.006 tipo 
ergonomico) 
 
Larghezza nastro: 50 mm 
 
Forza di Tensionamento Standard 
Stf: 300 daN 

 

 

Articolo LASH.002 Nastro per 
cinture di sicurezza per ancoraggi a 
perdere 
 

Larghezza nastro: 50 mm 
 

Carico di Rottura: 2.500 daN 
 

Capacità di Ancoraggio LC: 750 daN 
 

Forza di Tensionamento Standard 
Stf: 100 daN 

 

Articolo 303 Nastro per ancoraggi a 
perdere (solo a richiesta) 
 
Larghezza nastro: 50 mm 
 
Carico di Rottura: 5.000 daN 
 
Capacità di Ancoraggio LC: 1.500 
daN 
 
Forza di Tensionamento Standard 
Stf: 250 daN 

 

Descrizione dell’ancoraggio a perdere 

 

1) Preparazione del nastro con il 
nodo nella fibbia  

 

 

 
2) Inserimento del nastro (A) nella 
pinza del tenditore 

 

 

3) Bloccaggio del nastro (A) nella pinza del tenditore 

 

4) Inserimento del capo libero (L) nel tamburo del 
tenditore 

 

5) Tensionamento del nastro tramite azione sulla 
maniglia del tenditore 

 

 

6) Sbloccaggio e disinserimento del nastro (A) dalla 
pinza del tenditore 

 

7) Disinserimento del nastro (L) dal tamburo del 
tenditore 

 

8) Taglio del nastro (L) in eccedenza; 
ancoraggio eseguito 

 
 

L A 
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Ancoraggi leggeri 
 

 
 
 
 

Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura 

 

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 (1) 750 250 500 30 50 
25 (1) 1.000 250 500 50 50 

Articolo 313.H1 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e ganci ad uncino tipo 391 

 
  

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
Uso hobbistico 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 250 30 0,003 0,009 0,018 0,030 0,048 0,090 0,2 0,3 0,5 0,7 1,1 1,9 

25 250 50 0,005 0,015 0,030 0,050 0,080 0,150 0,2 0,3 0,5 0,7 1,1 1,9 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 

α β 
α 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 (1) 750 250 500 - - 
25 (1) 1.000 250 500 - - 
Articolo 313T.GA Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con fibbia autobloccante e ganci ad esse plastificati HOB.012 

 
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/plastificato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
Uso hobbistico 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 250 - - - - - - - 0,2 0,3 0,5 0,7 1,1 1,9 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

α β 
α 

L3 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 (1) 750 250 500 30 50 
25 (1) 1.000 250 500 50 50 

Articolo 317 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere ad anello chiuso con cricchetto 

 
  

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
Uso hobbistico 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 250 30 0,003 0,009 0,018 0,030 0,048 0,090 0,2 0,3 0,5 0,7 1,1 1,9 

25 250 50 0,005 0,015 0,030 0,050 0,080 0,150 0,2 0,3 0,5 0,7 1,1 1,9 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

TECNOFUNI OVADA 

L 

S 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

25 (1) 750 125 250 - - 
Articolo 317.F1 Sistema di ancoraggio in nastro poliestere ad anello chiuso con fibbia zama 

 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Lega zama a base zinco e alluminio 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
Uso hobbistico 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

25 125 - - - - - - - 0,1 0,1 0,2 0,3 0,5 0,9 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

TECNOFUNI OVADA 

L 

S 
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Ancoraggi leggeri – Componenti 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di 

Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing 
Capacity 

LC 
 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 
 

Articolo Larghezza 
nastro 

Carico 
di 

Rottura 

Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing 
Capacity 

LC 

 mm daN daN daN  mm daN daN 

 

Cicchetto HOB.001 

25 700 350 50 
 

Gancio ad uncino 
391SMALL 

25 500 250 

 

 

Fibbia HOB.013 

25 800 250 -  

Gancio ad esse 
plastificato HOB.012 

25 700 350 

 

 

Fibbia HOB.014 

25 800 250 - 
 

Gancio ad esse 
plastificato HOB.005 

25 500 250 

 

Fibbia HOB.004 

25 500 250 - 
 

Moschettone con 
ghiera FM.0G1.120 

25 500 250 

 

 

Fibbia zama 396 

25 250 125 - 
 

Moschettone 
FM.001.100 

25 500 250 

 

 
 

Ancoraggi leggeri – Nastri in poliestere 

Articolo Larghezza nastro Carico di Rottura Capacità di 
Ancoraggio 

Lashing Capacity LC 
 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

 mm daN daN daN 

HOB.007 25 750 250 30  
HOB.008-009-010 25 1.000 250 50 
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Protezioni 
 
 
Paraspigolo scorrevole 
 

 

 

 

Larghezza nastro 
H 

Lunghezza paraspigolo 
L standard 

Larghezza nastro 
H 

Lunghezza paraspigolo 
L standard 

Larghezza nastro 
H 

Lunghezza paraspigolo 
L standard 

mm mm mm mm mm mm 

25  500 50 500 100 500 
35 500 75 500   

Articolo 315 Paraspigolo scorrevole in nastro poliestere – Materiale: Poliestere – Temperatura di utilizzo: -20°C ÷ 100°C 

 
 
 
Guaina scorrevole 
 

 

 
 
 

 

 

Larghezza nastro 
H 

Lunghezza paraspigolo 
L standard 

Larghezza nastro 
H 

Lunghezza paraspigolo 
L standard 

Larghezza nastro 
H 

Lunghezza paraspigolo 
L standard 

mm mm mm mm mm mm 

25 500 50 500 100 500 
35 500 75 500   

Articolo 399 Guaina scorrevole in pvc – Materiale: Pvc con inserzioni tessili in poliestere di rinforzo – Temperatura di utilizzo: -10°C ÷ 60°C 

 
A richiesta è possibile fornire misure di lunghezza L superiori allo standard  

H 

L 

L 

H 
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Angolare in plastica 
 

 

 

 

Larghezza nastro H Max 60 mm Disponibile solo a rchiesta 
Articolo 399AP Protezione angolare in plastica – Materiale: Plastica – Temperatura di utilizzo: -10°C ÷ 60°C 

 
 
 
Gomma antiscivolo 
 

 

 
399CL1 

 
 
 

 
399CL2 

 

Larghezza nastro H Max Lunghezza L – 399CL1 Lunghezza L – 399CL2 
50 mm 40 mm 500 mm 

Disponibile solo a rchiesta 

Articolo 399CL1 – 399CL2 Gomma antisicivolo – Materiale: Gomma – Temperatura di utilizzo: -10°C ÷ 60°C 

 
 

 

   
 

 

L 

H 

H 
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Sistemi di ancoraggio in catena d’acciaio 
 
Sistemi di ancoraggio in catena d’acciaio grado 80 
 

 
 
 

Catena Tendicatena Gancio 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Diametro 
Carico di 
Rottura 

A 
E 

min 
E 

Max 

Apertura di 
imbocco  

C 
 

  

mm kN mm mm mm mm daN daN daN 

6 (1) 45,2 170 445 525 25,0 2.000 1.000 50 
8 80,4 355 600 750 29,5 4.000 1.500 50 
10 126 355 603 770 35,7 6.300 2.000 50 
13 212 355 710 850 43,5 10.000 2.500 50 

Articolo 260.V1 Sistema di ancoraggio in catena d’acciaio grado 80 a due bracci con tendicatena a cricchetto e ganci sling a forcella tipo 209 

 
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Acciaio legato grado 80 ad alta resistenza 20% al carico di rottura (1) non in produzione -20°C ÷ 200°C 
Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
Peso massimo del corpo da 

ancorare 
(ton) 

[Cy1=0,8] 

Catena 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

Diametro 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

6 2.000 1.000 0,100 0,300 0,600 1,000 1,600 3,000 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

8 4.000 1.500 0,150 0,450 0,900 1,500 2,400 4,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

10 6.300 2.000 0,200 0,600 1,200 2,000 3,200 6,000 5,0 7,5 12,6 17,6 27,7 47,8 

13 10.000 2.500 0,250 0,750 1,500 2,500 4,000 7,500 8,0 12,0 20,0 28,0 44,0 76,0 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

L 

C C 

E 

A 
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Catena Tendicatena Gancio 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Diametro 
Carico di 
Rottura 

A 
E 

min 
E 

Max 

Apertura di 
imbocco  

C 
 

  

mm kN mm mm mm mm daN daN daN 

6 (1) 45,2 170 245 325 25,0 2.000 1.000 50 
8 80,4 355 362 512 29,5 4.000 1.500 50 
10 126 355 362 512 35,7 6.300 2.000 50 
13 212 355 362 512 43,5 10.000 2.500 50 

Articolo 260.V2 Sistema di ancoraggio in catena d’acciaio grado 80 a due bracci con tendicatena a cricchetto e ganci sling a forcella tipo 209 

 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Acciaio legato grado 80 ad alta resistenza 20% al carico di rottura (1) non in produzione -20°C ÷ 200°C 
Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
Peso massimo del corpo da 

ancorare 
(ton) 

[Cy1=0,8] 

Catena 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

Diametro 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

6 2.000 1.000 0,100 0,300 0,600 1,000 1,600 3,000 1,6 2,4 4,0 5,6 8,8 15,2 

8 4.000 1.500 0,150 0,450 0,900 1,500 2,400 4,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

10 6.300 2.000 0,200 0,600 1,200 2,000 3,200 6,000 5,0 7,5 12,6 17,6 27,7 47,8 

13 10.000 2.500 0,250 0,750 1,500 2,500 4,000 7,500 8,0 12,0 20,0 28,0 44,0 76,0 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

L1 

C C 

E 

A 

L2 
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Catena Tendicatena Gancio 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Diametro 
Carico di 
Rottura 

E 
min 

E  
Max 

Apertura di 
imbocco  

C 

 

 
  

mm kN mm mm mm daN daN daN 

8 80,4 320 460 29,5 4.000 1.500 50 
10 126 450 680 35,7 6.300 2.000 50 
13 212 530 800 43,5 10.000 2.500 50 

Articolo 260.V3 Sistema di ancoraggio in catena d’acciaio grado 80 a due bracci con tendicatena a leva assiale e ganci sling a forcella tipo 209 

 
 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Acciaio legato grado 80 ad alta resistenza 20% al carico di rottura Disponibile solo a richiesta -20°C ÷ 200°C 
Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
 
Peso massimo del corpo da 

ancorare 
(ton) 

[Cy1=0,8] 

Catena 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

Diametro 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

8 4.000 1.500 0,150 0,450 0,900 1,500 2,400 4,500 3,2 4,8 8,0 11,2 17,6 30,4 

10 6.300 2.000 0,200 0,600 1,200 2,000 3,200 6,000 5,0 7,5 12,6 17,6 27,7 47,8 

13 10.000 2.500 0,250 0,750 1,500 2,500 4,000 7,500 8,0 12,0 20,0 28,0 44,0 76,0 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

L1 

C C 

E 

L2 
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Sistemi di ancoraggio in catena d’acciaio grado 100 
 

 
 
 
 

Catena Tendicatena Gancio 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Diametro 
Carico di 
Rottura 

E 
min 

E  
Max 

Apertura di 
imbocco  

C 

 

 
  

mm kN mm mm mm daN daN daN 

6 56,5 204 323 26 3.000 1.000 50 
8 101 319 529 34 5.000 1.500 50 
10 157 330 540 40 8.000 2.000 50 
13 265 487 787 51 13.000 2.500 50 

Articolo 260X.V3 Sistema di ancoraggio in catena d’acciaio grado 100 a due bracci con tendicatena a leva assiale e ganci sling a forcella tipo 209X 

 
 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Acciaio legato grado 100 ad alta resistenza 20% al carico di rottura Disponibile solo a richiesta -20°C ÷ 200°C 
Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
 
Peso massimo del corpo da 

ancorare 
(ton) 

[Cy1=0,8] 

Catena 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

Diametro 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

6 3.000 1.000 0,100 0,300 0,600 1,000 1,600 3,000 2,4 3,6 6,0 8,4 13,2 22,8 

8 5.000 1.500 0,150 0,450 0,900 1,500 2,400 4,500 4,0 6,0 10,0 14,0 22,0 38,0 

10 8.000 2.000 0,200 0,600 1,200 2,000 3,200 6,000 6,4 9,6 16,0 22,4 35,2 60,8 

13 13.000 2.500 0,250 0,750 1,500 2,500 4,000 7,500 10,4 15,6 26,0 36,4 57,2 98,8 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

L1 

C C 

E 

L2 
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Catena Tendicatena Gancio 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Diametro 
Carico di 
Rottura 

E 
min 

E  
Max 

Apertura di 
imbocco  

C  
  

mm kN mm mm mm daN daN daN 

6 56,5 204 323 26 3.000 1.000 50 
8 101 319 529 34 5.000 1.500 50 
10 157 330 540 40 8.000 2.000 50 
13 265 487 787 51 13.000 2.500 50 

Articolo 260X.V4 Sistema di ancoraggio in catena d’acciaio grado 100 a due bracci con tendicatena a cricchetto e ganci sling a forcella tipo 209X 

 
 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Acciaio legato grado 100 ad alta resistenza 20% al carico di rottura Disponibile solo a richiesta -20°C ÷ 200°C 
Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
 
Peso massimo del corpo da 

ancorare 
(ton) 

[Cy1=0,8] 

Catena 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

Diametro 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

6 3.000 1.000 0,100 0,300 0,600 1,000 1,600 3,000 2,4 3,6 6,0 8,4 13,2 22,8 

8 5.000 1.500 0,150 0,450 0,900 1,500 2,400 4,500 4,0 6,0 10,0 14,0 22,0 38,0 

10 8.000 2.000 0,200 0,600 1,200 2,000 3,200 6,000 6,4 9,6 16,0 22,4 35,2 60,8 

13 13.000 2.500 0,250 0,750 1,500 2,500 4,000 7,500 10,4 15,6 26,0 36,4 57,2 98,8 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

L1 

C C 

E 

L2 
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Punti di ancoraggio 
 

 
 

Capacità di Ancoraggio A B C D E L 

kg mm mm mm mm mm mm 

1.120 35 39 36 13 28 33 
2.000 38 39 36 13 28 33 
3.150 42 45 43 17 34 37 
5.300 60 55 50 22 44 55 
8.000 70 70 65 26 53 70 
15.000 90 97 90 34 60 92 

Articolo 062 Punto di ancoraggio orientabile da saldare – Materiale: Acciaio legato grado 80 ad alta resistenza 

 
 

Istruzioni per l’uso dei punti di ancoraggio da saldare 
Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! 

 

Spessore minimo S della Parete d’appoggio 

Capacità di Ancoraggio S min 

kg mm 

1.120 4 
2.000 6 
3.150 7 
5.300 8 
8.000 9 

Parete d’appoggio 
 
Verificare che sia costituita di materiale idoneo per la saldatura (acciaio 
comune con contenuto di carbonio max 0,40%); a garanzia di ciò 
richiedere autorizzazione al costruttore della parete stessa. 
Verificare che sia esente da difetti superficiali, cricche o asperità. 
Verificare che sia adeguatamente pulita da residui di vernice, ossido, 
lubrificanti, ecc. 
Verificare che sia adeguatamente piana in modo da consentire un buon 
appoggio della superficie della piastra da saldare. 
Verificare che sia di spessore adeguato per garantire una buona tenuta 
(vedere la tabella a lato). 15.000 14 
 

Saldatura 
 
Far eseguire la saldatura da operatori qualificati da ente accreditato (es. 
Istituto Italiano della Saldatura). 
Eseguire almeno due cordoni di saldatura per garantire una corretta 
penetrazione. 
Verificare l’adeguatezza dello spessore del cordone di saldatura in 
funzione del carico da applicare; il cordone di saldatura deve almeno 
riempire completamente lo spazio che si forma tra la parete di appoggio e 
lo smusso a 45° della piastra da saldare. 
Evitare il raffreddamento repentino della saldatura. 
Prima di procedere alla verniciatura esaminare accuratamente l’integrità 
della saldatura, e avvalersi eventualmente di apposito spray. 

Utilizzo 
 
Accertarsi che il punto di ancoraggio scelto sia adeguato al carico da 
applicare. 
Verificare sempre prima di ogni utilizzo l’integrità della saldatura e 
dell’anello del punto di ancoraggio; in caso di anomalie, deformazioni, 
tagli, cricche, usura, riduzioni delle sezioni non riparare ma sostituire. 
Posizionare il carico in modo che le forze applicate sull’anello rispettino 
lo schema riportato nella pagina seguente: Fo Forze applicabili. 
Non utilizzare i punti di ancoraggio a temperature inferiori a -20°C o 
superiori a +100°C. 
Non utilizzare i punti di ancoraggio in ambienti acidi o ad alta 
concentrazione di sostanze chimiche. 

C A 

E 

L 

B D 

Piastra da saldare 

Anello 
orientabile 180° 
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Utilizzo dei punti di ancoraggio 

S 

Fo 

Fo 

Fo 

180° 

Fo 

Fo: Forze non consentite Fo: Forze applicabili 
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Accessori per ancoraggio 
 
 
Sistemi di ancoraggio su rotaie 
 

 
 
 
 

 

Materiale Spessore C (mm) 

Acciaio zincato 3,0 

Acciaio zincato 2,5 

Acciaio zincato a caldo (1) 3,0 

Acciaio zincato a caldo (1) 2,5 

Alluminio (1) 3,0 

Acciaio Inox (1) 2,5 
 

Lunghezza Standard 3.050 mm 

Peso 7,5 kg 
 

(1) Disponibile solo a richiesta 

 
Articolo AC-AN-02 Rotaia per ancoraggi tipo 313.RO 

 

89/90 131 

12/11,5 

Ø 5 

C 

50,8 
Ø 5 

61 54,3 Ø 25 

26,8 
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Nastro 
Capacità di Ancoraggio 
Lashing Capacity LC 

Forza di 
Tensionamento 

Standard Stf 

Forza manuale 
Standard Shf 

Larghezza 
H 

Carico di 
Rottura  

 

  

mm kg daN daN daN daN 

35 (1) 3.000 750 1.500 100 50 
50 (2) 5.000 750 1.500 100 50 
50 (1) 6.000 750 1.500 100 50 

Articolo 313.RO Sistema di ancoraggio in nastro poliestere a due bracci con cricchetto e ganci per rotaia *03-0003 

 
 
 

Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
Parti metalliche: Acciaio zincato/verniciato alta resistenza 

~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

(1) disponibile solo a richiesta 
(2) non in produzione 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

 
 
 
Peso massimo del 
corpo da ancorare 

(ton) 
[Cy1=0,8] 

Nastro 
30° ≤ α ≤ 60° 

µ coefficiente di attrito 
30° ≤ α ≤ 60° 
20° ≤ β ≤ 60° 

H 
mm 

LC 
daN 

Stf 
daN 

µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 µ = 0,1 µ = 0,2 µ = 0,3 µ = 0,4 µ = 0,5 µ = 0,6 

35 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 - - - - - - 

50 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 - - - - - - 

50 750 100 0,010 0,030 0,060 0,100 0,160 0,300 - - - - - - 

Consultare la sezione di teoria dell’ancoraggio pag. 3-20 per la capacità di ancoraggio nelle varie modalità di impiego (questo schema è solo parziale) 

 

α β 
α 

H 

L2 L1 

TECNOFUNI OVADA 
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Barre fermacarico 
 

 
 

 

Garantisce perfetto adattamento ad ogni variazione delle 
dimensioni del mezzo di carico contrastando i movimenti 
incontrollati. 

Il carico di Lavoro dipende dalla capacità di adesione tra le estremità della barra 
ricoperte in gomma antiscivolo ed il materiale delle pareti tra le quali la barra è 
fissata. Occorre tenere conto del coefficiente di attrito tra questi elementi! 

Articolo AC-AN-04 Barra fermacarico 

 

  

35 

35 
Profilo 
esterno 
 

L min 1.880 – L Max 2.850 

Carico di Scivolamento: 300 daN 
Carico di Lavoro: 150 daN 
 
Peso: 7,0 kg 
 
Materiale: Profilo in acciaio 
                 Estremità ricoperte in gomma antiscivolo 
 
Note 
 
Il carico di lavoro si intende uniformemente distribuito sulla 
lunghezza L. 
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Garantisce perfetto adattamento ad ogni variazione delle 
dimensioni del mezzo di carico contrastando i movimenti 
incontrollati. 

Il carico di Lavoro dipende dalla capacità di adesione tra le pinze alle estremità 
della barra ed il materiale delle pareti alle quali le pinze sono fissate. Occorre 
tenere conto del coefficiente di attrito tra questi elementi! 

Per un uso corretto le pinze devono essere inserite completamente sino in fondo alla parete di fissaggio. Un inserimento parziale è pericoloso e non 
garantisce la trattenuta del carico, poiché si verifica lo scivolamento incontrollato dello stesso. 

Articolo AC-AN-05 Barra fermacarico 

 

24 

114 
125 

30 

L min 2.400 – L Max 2.700 21÷36 

Carico di Scivolamento: 300 daN 
Carico di Lavoro: 150 daN 
 
Peso: 11,0 kg 
 
Materiale: Profilo in Alluminio 
                 Pinze in acciaio 
 
Note 
 
Il colore delle protezioni delle pinze 
può variare. 
 
Il carico di lavoro si intende 
uniformemente distribuito sulla 
lunghezza L. 

Profilo Interno 
Profilo Esterno 
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Reti in nastro poliestere 
 

 
 

              

Larghezza Nastro Capacità di Ancoraggio Forza di Tensionamento Standard L1 L2 A B 
Maglia interna Cornice esterna daN daN mm mm mm mm 

25 mm strato doppio 50 mm strato semplice 1.000 100 2.325 1.450 100 100 
Articolo AC-AN-07 Rete in nastro poliestere per ancoraggio 

Per un corretto bloccaggio occorre che tutte le maglie siano regolarmente tensionate, in particolare quelle perimetrali, tramite opportuni tenditori! 

 
Materiale Allungamento Note Temperatura di utilizzo 

Nastro: Poliestere 100% 
~7% al carico di lavoro 
12%÷18% al carico di rottura 

Articolo disponibile solo a richiesta 
Altre misure di L1, L2, A, B su richiesta 

-20°C ÷ 100°C 

Utilizzare solo per ancoraggio! Non utilizzare per sollevamento! Non utilizzare in presenza di agenti chimici, acidi ed alcali! 

L1 

L2 

A 

B 
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Accessori vari 
 

Tipo Colore Confezione Spessore 
Dimensioni 
Standard 

Materiale Impiego 

9510RHS 
Multi-
color 

Speciale mescola di 
gomma elastica 

resistente all’abrasione 
(µ=0,6) 

Particolarmente 
adatto per manufatti 

cementizi 

7210 Nero 

Rotoli standard 
o pezzi tagliati a 

misura 
3÷20mm 

250 x 8 x 
5000 mm Mescola granulare a base 

di gomma sintetica ultra 
resistente allo 

scivolamento (µ≥0,6) 

Versatile per il 
bloccaggio di 

qualunque carico 

Articolo AC-AN-08 Tappeto antiscivolo per ancoraggio 

 

Per garantire le necessarie forze di ancoraggio dei carichi (in grado di contrastare le forze che agiscono sui carichi in maniera 
proporzionale al loro peso secondo i vari coefficienti di accelerazione come descritto nella teoria dell’ancoraggio), a volte, 
l’uso dei soli sistemi in nastro poliestere o in catena d’acciaio può non essere sufficiente, poiché la riuscita effettiva del 
bloccaggio dipende dal coefficiente di attrito tra il carico ed il pianale di trasporto. Più è alto tale coefficiente di attrito e 
maggiore sarà l’efficacia dei sistemi di ancoraggio nel contrastare gli eventuali scivolamenti del carico. Per aumentare il 
valore del coefficiente di attrito i trasportatori professionisti si servono di speciali tappeti costituiti di mescole di gomma 
antiscivolo. Ne consegue un notevole miglioramento nel bloccaggio del carico poiché a parità di Capacità di Ancoraggio e di 
Forza di Tensionamento Standard si può ancorare un peso maggiore. I tappeti antiscivolo sono inoltre particolarmente utili 
per bloccare quei carichi che non possono sostenere grandi pressioni o forze tensionanti. 

 
 

Tipo Dimensioni Materiale 

AA-3 170 x 100 x 195 mm 

AC-3 243 x 127 x 230 mm 

AT-3 290 x 190 x 150 mm 

Gomma a mescola dura 

 

I cunei in gomma sono utili per contrastare il movimento di corpi tondeggianti 
durante il trasporto, prevenendo rotolamenti e forzando il carico a rimanere in 
posizione stabile. 

Articolo AC-AN-09 Cunei in gomma per ancoraggio 

 
 

 

1 

 
 

 

 
 

2 
 

3 

Articolo AC-AN-10 Contenitore raccogli-nastro per sistemi d’ancoraggio in nastro poliestere 
Spesso con i sistemi di ancoraggio in nastro poliestere capita di avere nastro in eccedenza dopo aver effettuato il tensionamento, che poi viene avvolto 
nelle maniere più sconvenienti, come evidenziato nella figura 1. Con il pratico contenitore raccogli-nastro, è possibile riporre in maniera ordinata e 
precisa il nastro in eccedenza dopo aver eseguito l’ancoraggio, come evidenziato in figura 2, e fissarlo semplicemente con la maniglia del tenditore 
chiusa nella posizione di blocco, come in figura 3, evitando pericolosi sbandieramenti del nastro stesso durante il trasporto, in seguito allo 
scioglimento dei nodi posticci che vengono fatti con gli avvolgimenti provvisori di figura 1. 
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Nomenclatura 

Capacità di Ancoraggio = Carico di Lavoro = Lashing Capacity = LC 1 kN = 1.000 N = 100 daN 
Carico di Rottura = Breaking Load 10 daN ~ 1 kg 
Forza di Tensionamento Standard = Standard Tension Force = Stf 10 kN ~ 1 ton 
Forza manuale Standard = Standard Hand Force = Shf  
Coefficiente di Sicurezza = Safety Factor µ = coefficiente di attrito 
 

  

Ancoraggio Diagonale: Sistema di riferimento delle forze Ancoraggio Diagonale: prevede almeno 4 sistemi di ancoraggi 

 

  

Ancoraggio Diagonale Incrociato: Sistema di riferimento delle forze Ancoraggio Diagonale Incrociato: prevede almeno 4 sistemi di ancoraggi 

 

  

Ancoraggio Diagonale Inverso: Sistema di riferimento delle forze Ancoraggio Diagonale Inverso: prevede almeno 4 sistemi di ancoraggi 

 

  

Ancoraggio Verticale: Sistema di riferimento delle forze Ancoraggio Verticale: la (1.25) indica il numero minimo di sistemi di ancoraggio  

 

Y = Direzione lungo la quale avviene il moto (accelerazioni e decelerazioni si verificano lungo tale direzione) 
X = Direzione trasversale al moto (sbandamenti e forze laterali si verificano lungo questa direzione) 
Z = Direzione verticale al moto (sobbalzi e forze verticali si verificano lungo questa direzione) 
 

Verifica dell’idoneità del sistema di ancoraggio 
 
E’ molto importante che il sistema scelto per effettuare un determinato ancoraggio abbia i requisiti di conformità che ne comprovino l’idoneità all’impiego. I dati necessari rispondenti alle 
normative vigenti sono in genere marcati su una targhetta o su un’etichetta sintetica. Essi comprendono il nome del costruttore (TECNOFUNI), la Capacità di Ancoraggio (Carico di Lavoro) 
LC, la Forza di Tensionamento Standard Stf ed il codice di rintracciabilità, associato al certificato di conformità che accompagna ogni sistema di nostra produzione. Il codice di rintracciabilità 
contiene al suo interno l’anno di produzione ed un numero progressivo indispensabile per risalire al lotto di nastro in poliestere o alla catena in acciaio ed agli eventuali accessori che sono 
stati impiegati per la fabbricazione del sistema. Ulteriori eventuali informazioni possono essere la Forza manuale Standard Shf, la dicitura “Solo Ancoraggio! No Sollevamento!”, il tipo di 
materiale impiegato (PES 100% ad esempio), l’allungamento in % al Carico di Lavoro (ad esempio 7% in caso di PES), la norma di riferimento (EN 12195-2 in caso di PES, EN 12195-3 in 
caso di catena d’acciaio). Risulta pertanto chiaro dopo aver controllato i dati sopra descritti se il sistema scelto sia adeguato all’ancoraggio del carico in questione. 

X 

Y 
Z 

X 

Y 
Z 

X 

Y 
Z 

X 

Y 
Z 
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Osservazioni 

 
 
 
 
 
I dati tecnici riportati in questo catalogo non sono impegnativi ma solo indicativi. Possono essere modificati per il 
miglioramento dei prodotti senza preavviso alcuno. 
 
 
 
L’obiettivo della teoria dell’ancoraggio riguarda la salvaguardia degli esseri viventi in relazione ai carichi trasportati e la 
prevenzione di danneggiamenti ai carichi stessi. Prima di effettuare un trasporto è necessaria la conoscenza della 
distribuzione dei pesi, la capacità di carico del mezzo di trasporto e l’efficienza degli attacchi e dei sistemi di 
ancoraggio di cui è dotato. Occorre ancorare il carico in modo sicuro, per evitare scivolamenti, rotolamenti o 
capovolgimenti dovuti ad un fissaggio non corretto. Se il mezzo di trasporto non è in grado di garantire i requisiti 
minimi di sicurezza secondo la norma EN 12195, possono verificarsi situazioni di estremo pericolo, con gravi danni per 
il carico e per gli esseri viventi posti nelle circostanze. 
 
 
 
Prima di utilizzare i prodotti descritti in questo catalogo è necessario aver letto e compreso quanto riportato nella 
sezione Cenni di teoria dell’ancoraggio. In caso di dubbio consultare direttamente i nostri uffici. Tecnofuni declina ogni 
responsabilità in caso di danni riportati a persone o cose per uso improprio od errato dei suoi prodotti. 
 
 
 
L’uso improprio od errato dei sistemi di ancoraggio descritti in questo catalogo può generare una serie di gravi pericoli 
per gli esseri viventi ed i beni presenti nelle vicinanze del mezzo che trasporta il carico. La natura di questi pericoli è 
molto ampia. Essi riguardano in generale il traffico sulle strade pubbliche e private (in seguito allo spostamento od alla 
perdita del carico), gli edifici e le strutture (ponti, gallerie) presenti in esse ed il flusso di veicoli circolanti su esse (in 
seguito al contatto del carico che è scivolato o perduto). Si possono creare situazioni analoghe su ferrovie e stazioni, 
porti e tratti di fiume e mare su cui viaggia il mezzo che trasporta il carico. 
Vi sono pericoli di ribaltamento del mezzo che trasporta il carico e di distribuzione irregolare dei pesi in seguito ad un 
uso errato dei sistemi di ancoraggio. Nascono quindi pericoli anche per il conducente stesso del mezzo, per gli 
assistenti, per i conducenti di altri veicoli e per tutti gli utilizzatori di strade, ferrovie e navi, a seconda del tipo di 
trasporto. Si possono verificare anche danneggiamenti al mezzo di trasporto stesso. 
Una serie notevoli di pericoli può nascere anche per gli addetti alle manovre di carico e scarico merci in seguito 
all’utilizzo errato dei sistemi di ancoraggio. Il personale può riportare ferite a varie parti del corpo in seguito al 
ribaltamento o allo scivolamento del carico. Il sovraccarico o l’errata distribuzione dei pesi può generare eccessive 
sollecitazioni sui sistemi di ancoraggio che al momento del rilascio possono provocare lesioni anche gravi 
sull’operatore. 
 
 
 
Prima di effettuare qualunque trasporto di un carico occorre valutare attentamente tutte le situazioni di pericolo che si 
possono creare e utilizzare i corretti metodi per prevenirle. 
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